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I P P L O L I B E R T A T E 

Noi d i cemmo che nella imminenza delle elezioni 
genera l i , per le quali la battaglia già è incomincia ta , 
era a desiderarsi che venissero posti ne t t amen te i 
c r i t e r i , secondo i qua l i i vari candidati vo r r ebbe ro 
r i so lvere le questioni economiche e finanziario - par-
liamo na tu ra lmen te di quei candidat i , i quali ne 
sanno qualcosa , e pr inc ipa lmente poi di coloro che 
ormai hanno un seguito nella C a m e r a . 

Pe r questo lato, e senza en t ra re nella politica, parve 
a noi, e lo d i c e m m o r ipe tu tamente , che il Ministero 
non avesse u n indirizzo chiaro e de te rmina to , e ciò 
ha contr ibuito a gene ra r e quella confus ione , di cui 
si raccolgono i f rut t i e che v o r r e m m o augura rc i non 
fosse per crescere . Cer to si è che l ' a m m e t t e r e il 
g iorno dopo quello che si dichiarava di non volere 
il g iorno innanzi e il mostrars i liberali in una que-
stione e socialisti di Stato in u n ' a l t r a , non erano i 
mezzi più oppor tuni perchè l 'oscuro volgo dei citta-
dini contr ibuent i potesse capire d o v e si voleva andare . 

Nè per ora il Governo e gli uomini politici che 
hanno parlato ci han detto nulla di n u o v o . Si vaga 
s e m p r e nelle general i tà , che dicono troppo per d i re 
qua lche cosa di ser io, e rassomigl iano a quei testi 
che , a l lorché r isorsero gli studi , si t i ravano in tutti 
i sensi, proprio come certi oassi del poema sacro. 

C' è però, a dir vero , qua lcuno che paria chiaro 
abbastanza, e noi ne siamo lietissimi. Cosi la Lega 
Agrar ia fino dal l ' apr i le scorso mise fuori u n p r o g r a m -
ma elettorale, nel qua le è detto che, la Lega stessa, 
la qua le è andata diffondendosi in molte località del-
l 'alta Italia, è pronta ad appoggiare tutti quei depu-
tali vecchi e tutti que i candidati nuovi che siano 
disposti ad accet tare la sua bandiera , che è quel la 
della protezione daziaria. 

Alla buon* ora ! Questo si ch iama par la r ch ia ro . 
Si lascia anche da par ie il pudico velo del dazio 
compensa to re e la statua della prolezione si espone 
agli occhi del pubbl ico nuda come la ver i tà . Ecco 
della gente , colla qua le si può comba t t e re a oltranza 
e con armi leali. Lo ro vogliono la protezione pe rchè 
la credono l 'unica via di salute; noi non la voglia-
mo perchè c red iamo bensì che gioverebbe ai p r o -
prietari e specia lmente ai più r icchi , ma nuoce rebbe 
alla massa dei consumator i e par t i co la rmente a quel le 
classi operaie , per le quali si ostenta dai protez io-
nisti una tenerezza senza confini . 

Oggi ha parlato a proposito del p r o g r a m m a delle 
elezioni nella Nuova Antologia un insigne scri t tore, 
a cui n iuno saprebbe negare il vanto di essere uno 
degli intelletti più acuti e più colti d ' I tal ia . I nostri 

lettori hanno già compreso che in tendiamo par lare 
dcl l 'on. Bonghi . Noi non vogl iamo seguir lo in tutto 
il suo rag ionamento , perchè al solito ci piace man-
tenerci estranei a ciò che sa di politica, e ci limi-
t iamo a dire che molle delle coso che d ice a questo 
proposito e pr inc ipa lmente per ciò c h e tocca alla 
ingerenza della politica nell ' amminis t raziono, sono 
giust issime e sant iss ime. Ci piace solo so f fe rmarc i 
a lquanto su quella par te dell 'art icolo in cui si ac-
cenna alle più gravi questioni economiche e sociali 
od ie rne . 

L 'on . Bonghi r iconosco l 'urgenza di quel la che 
fu chiamata "legislazione sociale, di quel complesso 
di leggi cioè che sono atte a migl iorare le cond i -
zioni delle classi operaie nelle città e nelle campa-
gne sotto l 'aspetto igienico, mora le , economico, i n -
tellettuale. La libertà non è n e m m e n o nel campo 
economico r imedio a sè stessa ; le sognate a rmonie 
si sono di leguate ; la legge dell 'offerta e della d o -
manda non impedisce l 'eccesso della produzione, il 
r ibasso dei salari al disotto del necessario, l 'eccesso 
del lavoro per ingordigia in basso e per avarizia 
in alto. 

L ' o n . Bonghi ha troppo ingegno per non confes -
sa re che le leggi sociali presenta te nella ultima ses -
sione erano poco s t u d i a t e ' è mal diger i te , m a , senza 
e n t r a r e in part icolari , afferma : 

« Nessuna legislazione sociale mi par rà sufficiente 
la quale non provveda a che le associazioni delle 
classi operaie acquis t ino persona g iu r id i ca ; non 
met ta in g rado le associazioni loro di p rovvedere 
al sos tentamento degli operai infermi o vecchi o 
r imast i senza lavoro : non stabilisca i modi, con cui 
gli scioperi, dei qual i non neghi il diri t to, si possano 
r isolvere con accordi tra chi lavora e chi paga: non 
salvi dagli effetti d ' u n infor tunio sì l 'operaio stesso 
che n ' è colpito, e sì la sua famiglia : non limiti il 
t empo del lavoro, pe rchè ques to non s t remi le forze 
e non sorvegli , pe rchè non danneggi la salute del 
lavoran te : non ne elevi il valore mora le , intellet-
tuale , tecnico - al che oggi l ' i n s e g n a m e n t o nostro 
e lementa re non provvede - e infine, anziché impe-
dirgli come fa ora , non gli agevoli e gli accosti lo 
insegnamento religioso ». 

F e r m i a m o c i un momento . Non vogl iamo en t ra re 
nella quest ione de l l ' i n segnamen to religioso, che ci 
por te rebbe t roppo lungi dal nostro tema e che d'al-
tra parte r i ch iederebbe t roppo lungo discorso perchè 
si possa qui par la rne per incidenza. Non r ipe te remo 
n e m m e n o che quan to alla diffusione dell ' is t ruzione 
tecnica, ossia de l l ' i s t ruz ione profess ionale , lo Stato 
deve aiutarla e p romuover l a , tanto più che questa 
diventa una vera necessità ne l l ' i n te resse dello svi-
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luppo economico del paese e di f ronte al diffondersi 
della g r a n d e indus t r ia . S iamo d ' accordo nel r i tenere 
che la libertà delle coalizioni e degli scioperi sia 
meno temibi le q u a n d o le associazioni che li pro-
muovono sia g iu r id icamente r iconosciuta e c r ed i amo 
ottimo a questo r i g u a r d o l ' e s empio d e l l ' I n g h i l t e r r a , 
la qua le dopo a v e r e r iconosciuta quella l ibertà a c -
cordò alle Trades Unions la personalità g iur id ica . 
Utile è poi senza dubb io facili tare gli accordi , m a 
anco qui , secondo noi , la legge non può fare al tro 
elio d a r e esecuzione alle sentenze degli arbi t r i , q u a n d o 
l ' a r b i t r a t o sia voluto l iberamente dalle p a r t i ; altri- | 
ment i si crea una giurisdizione s t raord inar ia e si 
toglie 1* effetto mora le dell ' a rb i t ra to . Desiderabi le poi 
che le associazioni s iano in grado di p r o v v e d e r e al 
sos ten tamento degli operai in fe rmi , o vecchi o ri-
masti senza lavoro, ma non sappiamo come ciò possa 
avven i re per azione della legge. Se, come pare , 
1' on. Bonghi esc lude I' in tervento dello Stato , è cer to 
che lo associazioni non pot ranno r agg iunge re I' in-
tento accennato che col migl ioramento delle condi-
zioni economiche , le quali , accrescendo il salario reale, 
r e n d e r a n n o il r i spa rmio più agevole e più fecondo 
il m u t u o soccorso. Non n e g h e r e m o che dove la 
scienza e 1' esperienza abbiano dimostra ta la neces-
sità di cer te mi su re i g i e n i c h e , ques te non possano 
prescr ivers i per legge, men t re invece ci pare inso-
stenibile la tesi della l imitazione del lavoro per gli 
adult i fat ta per legge, r i ferendoci per quanto r iguarda 
le donne o i fanciulli a quello che ne abbiamo detto 
r i pe tu t amen te in passato. 

L ' on . Bonghi ci permetta poi di osservare che 
q u a n d o egli a f fe rma che, fatta quella legislazione so-
ciale qua le egli 1' accenna, si potrà essere più giu-
sti colle classi agiate, perchè non si è compiu to l 'ob-
bligo verso l 'agr icol tura colla perequazione fondiar ia 
e collo sgravio del t r ibuto - ci permet ta , d ic iamo, 
di osse rvare f r ancamen te che egli non è, a senso 
nos t ro , nel vero . 

Un migl ioramento nelle condizioni economiche 
delle classi operaie non può ven i re , lo r ipe t iamo, 
dalle leggi, nò da quello di cui abbiamo tenuto pa-
rola, riè da una legge sugi ' i n f o r t u n i , a p rovvede re 
ai qual i bas te rebbe il Codice Civile e una r i forma 
della p rocedu ra , ma può ven i re solo dallo sv i luppo 
della prosper i tà del paese, che renda possibile o più 
facile il r i sparmio . Or bene, noi c o m p r e n d i a m o che 
ogni sgravio di imposta r idondi in vantaggio del 
paese, ma quando si sgrava di 5 0 milioni l ' i m p o -
sta fondiaria per r ip render l i sul dazio aggravandolo , 
ci p a r e cito meglio si sa rebbe provvisto al l ' interesse 
per le classi non abbient i , s eguendo la via opposta. 

E cosi e r ra , c red iamo, I' on. Bonghi , q u a n d o nel-
l ' i n t e r e s s e dell ' agr icol tura ch iede la revis ione dei 
dazi, e trova che si deve poter d iscu tere l ' i n t r o d u -
zione di dazi protet tor i . Discut iamola pu re ; s iamo 
t roppo liberali per non ammet t e r lo , e la prova si è 
che ne discut iamo con t inuamen te . Ma lutto le con-
siderazioni dell ' on. Bonghi , non più di quel le de 'suoi 
predecessor i , non r iesc i ranno a p rovare che u n dazio 
pro te t to re non r incare rà il prezzo del g rano e quindi 
il prezzo del pane con danno evidente delia massa 
dei lavorant i , pa r t i co la rmente agricoli , spesso miseri 
e s t r emat i dalla pel lagra . 

No, non è la scienza economica che è responsa-
bile del male di cui l ' accusa te . Anzitutto i problemi 
sociali sono compless i , e sono in g ran par te problemi 
mora l i ; in secondo luogo non è ve ro che i precett i 

della scienza economica siano stati gene ra lmen te se-
guit i . Ma per ciò che tocca ai dazi pro te t tor i sui 
cereal i e ai loro effetti perniciosi , c' è la storia che non 
si cancella e che non si r i scr ive a piacere. Nè giova 
e sage ra r e d ' altra pa r t e l ' i m p o r t a n z a di una crise, 
nò è ragionevole p r e t ende re che non ne avvengano , 
come sarebbe s t rano pe r u n individuo pre tendere di 
non avero mai in vita sua u n giorno di mal di testa 
o di s tomaco per debolezza o per ripienezza. Final-
men te si sa che l ' a r t o di S t a t o , pur mi r ando al-
l' applicazione dei principii , deve seguire i t e m p e r a -
menti additati dalla oppor tuni tà , e noi abbiamo s e m p r e 
sos tenuto che, nelle condizioni presenti e data pu r 
t roppo questa cor ren te protezionista che i r rompe e 
c o r r o m p e , abb iamo nei trattati di commerc io il mezzo 
miglioro per avviarci al l 'a t tuazione del l ibero scambio . 

L A U N I O N P ] 
PER LA PROTEZIONE DELLA PROPRIETÀ INDUSTRIALE 

Nella rivista economica del nostro u l t imo n u m e r o 
abb iamo già data la notizia intorno alla convocazione 
a Roma della Conferenza dei diversi Stati per discutere 
sulle basi della convenzione 2 0 Marzo 1 8 8 5 , che ri-
gua rda la protezione internazionale della propr ie tà i n -
dus t r ia le . Ancora non sono stali pubblicati uf f ic ia lmente 
i document i ed i processi verba l i di questa Confe-
renza , che aveva il doppio scopo di d iscutere a lcune 
modificazioni proposte alla precitata convenzione 
del 1 8 8 5 e di compi la re u n regolamento di appl i -
cazione. 

Ci r i serv iamo di pubbl icare al più pres to a lcune 
considerazioni sopra il r ego lamen to proposto e d i -

- scusso ; oggi vogl iamo r i ch iamare I' at tenzione del 
le t tore sopra le due principal i modificazioni che si 
volevano por ta re alla convenzione. L 'a r t , o di que-
sta convenzione dice : 

« L ' i n t r o d u c l i o n par le breveté , dans le pays ou 
le breve t a é té dél ivré , d 'obiets fabr iqués dans l 'un 
ou l ' a u t r e des É ta t s de l ' U n i o n , n ' e n t r a i n e r a pas 
la déehéance . Toutefo is le breve té res terà soumis 
à l 'obl igat ion d' exploi ter son brevet con fo rmémen t 
a u x lois du pays ou il in t rodui t les objets brevetós. » 

I delegati f rancesi p roponevano di r ed ige re q u e -
sto ar t icolo in modo che riuscisse bene spiegato il 
significato del le parole « exploiter son brevet » e 
lo sp iegavano appun to nel senso che si intendesse 
essere ì ' indust r ia le , fornito del brevetto, obbligato di 
stabil ire, nel te r r i tor io dello Sla to nel qua le ha o t -
tenuto il brevet to stesso, la fabbricazione degli o g -
getti protetti da tale brevet to . 

P r o p o n e v a n o perc iò che fosse modificala così la 
dizione del l 'ar t , o : 

« L' in t roducl ion, par le breveté , dans le pays où 
le b reve t a été dél ivré , d ' u n modèle d 'oh je t s fabri-
q u é s dans I' un ou I' au t r e des Etats de l 'Union, et 
setnblables à ceux qui sont garantis par leiit brevet, 
n ' en t ra inera pas la déchéance . — Toutefois , le bre-
veté res terà soumis à 1' obligation d ' exploi ter son 
breve t dans ledit pays, en y fabriquant les objets 
auxquels il s'applique. » 

Non può s fugg i re tutta la importanza di ques te 
p r o p o s t e l e qual i , a nos t ro c r ede re , se applicate, ren-
de rebbe ro oziosa la stessa Convenzione e c a g i o n e -
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r ebbe ro il più r igoroso dei protezionismi. Compren -
diamo benissimo che una volta ent ra t i in ques to 
intr icato g inepra io della eosidetta propr ie tà le t terar ia , 
o industr ia le , o intellettuale, come voglia ch iamars i , 
si deve faci lmente incon t ra re l ' assurdo nella stessa 
completa applicazione dei principii che si vogliono 
a t tua re , ma se non è sperabi le una for te reazione 
che spazzi via in modo decis ivo tut te ques te crea 
zioni, che non hanno alcun fondamento economico 
e basano soltanto sopra erronei concetti di economia 
pubbl ica , è utile che coloro i qua l i non sono affatto 
impigliati nei lacci, che il protezionismo va sotto 
tante forme tendendo, resistano a lmeno alla esagera-
zione di certi e r ro r i . 

Nel caso concre to infatti che cosa p roponevano i 
delegati francesi ? — Volevano in te rpre ta re in un 
senso cosi estensivo la parola exploiter, da obbl igare 
il propr ie tar io di un brevetto ad impian ta re tante 
fabbr iche quanti sono gli Stati formanti quella Unione, 
che pre tende proteggere la proprietà indust r ia le . Così 
una legge, sorta affine di favor i re l ' i n g e g n o app l i -
cato alle invenzioni ed ai perfezionament i delle i n -
dustr ie , e che deve avere per compito di impedi re 
che per un tempo de te rmina to al tr i , imitando la fab-
bricazione di un nuovo prodotto, tolga all ' inventore 
u n guadagno adeguato alla invenzione, una legge 
s imile si t rasformava in una irr is ione, poiché obb l i -
gava l ' i n v e n t o r e od il possessore della invenzione 
ad impiantare esso stesso diversi opifici di fabbri • 
(•azione con g r a v e suo onere . 

Era troppo evidente che questa modificazione r iu-
sciva contrar ia allo scopo della Unione e ne p a r a -
lizzava i benefizi is t i tuendo una nuova forma di 
p ro tez ion i smo, la qua le sa rebbe stala fac i lmente 
completata con disposizioni in te rne che facessero 
obbligo agli industr ial i di non impiegare negli o p i -
fici loro degli s t ranier i . Del resto ques te sono le 
idee che da qua lche tempo vanno preva lendo in 
Franc ia e le quali p rodur ranno , nessuno ne dubi ta , 
u n artificiale benessere nello indus t r ie di quel paese, 
finché le altre nazioni, seccate da questo p e r s e c u -
zioni ai prodotti ed ai produt tor i esteri , i n a u g u r a t e 
ed in parte at tuate in F r a n c i a , non band i ranno per 
rappresagl ia una crociata contro tutto ciò che sia 
f rancese e non obbl igheranno quel la nazione a v i -
v e r e di sè stessa. 

I delegati francesi alla Conferenza di Roma , sebbene 
avessero dapprincipio contro di sè tutti i delegati 
degli altr i paesi che non volevano accet tare la m o -
dificazione proposta al l 'ar t , o , v i insistevano in modo 
così tenace da minacc ia re la ro t tura della Unione . 
E per sven tura quel l i convinti della utilità che de r iva 
dalla l ibertà del commerc io non sono molti , onde era 
a temersi che, a l l ' u l t imo momento , si sa rebbe formato 
un parti to che non volesse a s s u m e r e la responsabil i tà 
delle conseguenze, che sa rebbero der iva te da u n r i -
getto puro e sempl ice . 

S ' i n t e r p o s e allora validissima e for tunata l ' o p e r a 
dei delegati italiani e specia lmente dell ' on . Peruzzi 
P res iden te della Conferenza, il quale , con molto tatto, 
non solamente impedì uno screzio troppo evidente , 
ma evitò anche ciò che e r a più temibi le per noi, 
la approvazione delle proposto f rances i . 

V e n n e infatti d imost ra to che lo scopo della Unione 
era que l lo di pro teggere il commerc io internazionale 
dei prodotti b reve t t a t i ; una modificazione quindi che 
tendesse a r endere nullo il commerc io slesso, cioè 
ad impedi re assolu tamente gli scambi internazionali 

dei prodotti stessi sarebbe stata ev identemente con-
trar ia allo scopo stesso della Unione e non poteva 
essere accettata senza dena tu ra re il mot ivo per il 
qua le la Unione ha potuto formarsi . E v e r a m e n t e se 
tulli gli Stati avessero interpretato la parola exploiter 
nel senso che il prodotto dovesse essere fabbricato 
nel paese nel quale veniva venduto , ogni scambio 
internazionale di prodotti brevettat i non avrebbe 
avu to più luogo. E fu questa r if lessione che diede 
modo di r isolvere la quest ione con unan ime voto. 
Infatti venne stabilito che ogni Stato potesse inter-
pretare come voleva il significato della parola ex-
ploiter, non mai però in senso contrar io allo scopo 
della Unione, e che ad ogni modo non si dovesse 
in tendere che un obbligo di fabbricare i prodotti nel 
paese fosse di imped imen to per in t rodurne da altri 
paesi. Da ciò risulta a d u n q u e che la Franc ia potrà 
beniss imo obbl igare gli industr ia l i brevet ta t i del-
l 'Un ione a fabbr ica re nel suo terr i torio dei prodotti , 
ma non potrà i m p e d i r e che se ne impor t ino dagli 
altri paesi. 

È evidente che questa soluzione presenta un abile 
espediente, con cui si sono conciliati i desideri delle 
due parti col minor danno possibile delle industr ie , 
ma è del pari evidente come il fondamento slesso 
della Unione apparo arlifizioso e vacil lante so nel suo 
seno possono sorgere questioni elio ne annul lano lo 
scopo e possano prenders i deliberazioni che, senza 
r e c a r e alcun vantaggio economico allo Stato, recano 
però dei gravi danni alla indust r ia . Infatti se la F ran -
cia vorrà nel suo interno regolamento da re alla pa-
rola exploiter il significato che le hanno dato nella 
Conferenza a lcuni dei suoi delegali, no der iverà che 
un fabbr icante italiano, il quale abbia compiute tutte 
le prat iche per il r iconoscimento del suo brevet to 
negli Stati della Unione , dovrà , per in t rodur re in 
Franc ia il suo prodot to , impiantarvi una fabbrica in 
m i n i a t u r a e poi m a n d a r e da l l ' I t a l i a i prodotti belli 
e fatti. Quale vantaggio r isentirà da ciò la F ranc ià? 
N e s s u n o ; ma l ' i n d u s t r i a avrà il danno -di dover 
impian ta re in F r a n c i a , c o m u n q u e , una piccola fabbrica . 

Ad ogni modo ci congra tu l i amo che non sia av-
venuto di peggio, seppure in questo stato di cose il 
peggio non è desiderabi le nella speranza della rea-
zione. 

Altro a rgomento di viva discussione furono le pro-
poste della F r a n c i a , della Gran Brettagna per la pro-
tezione delle marche di fabbrica e delle indicazioni 
di provenienza. At tua lmente non era ben chiaro se 
i prodott i i quali por tano la indicazione di una pro-
venienza falsa potevano essere sequestrat i (sais>s) 
soltanto alla importazione del paese di tale origine 
fa lsamente indicata, od in tutti i paesi della Unione. 
E c c o il testo dei d u e articoli : 

Art. 9 . Tout produi t portanl i l l ici tement une 
m a r q u e de fabr ique ou de commerce , ou un nom 
commerc ia l , pour ra ótre saisi à 1' imporlat ion dans 
c e u x des É ta t s de l 'Union dans lesquels celle m a r q u e 
ou ce nom commerc ia l ont droit à la protéction le-
gale. La saisie au ra lieu à la requòte soit du mini-
stèro public, soit ile la part ie intcressée, conforme-
men t à la législation in té r ieure de c h a q u e É ta t . 

Art. 1 0 . Les disposit ions de I ' a r t i c l e précédenl 
se ron t applicables à tout produi t portant faussemeut 
co rame indical ion de provenauce , le nom d ' u n e lo-
calité dc te rmiuée , lorsque cet te indicalion sera jointe 
à un noin commerc ia l fietif ou e m p r u n t ó dans une 
intent ion f r audu leuse . 



292 L' E C O N O M I S T A 9 maggio 1886 

« Est repu tò part ie in teréssée tout f abbr i can t ou 
c o m m e n d i l i engagé dans la fabr icat ion ou le c o m -
m e r c e de ce produi t , et établi dans la localité 
faussement indiquó c o m m e provenance . 

In luogo di ques t ' u l t imo articolo 1 0 v e n n e p r o -
posto dalla F ranc i a il s e g u e n t e : » 

« Ar t . IO. T o u t p rodu i t por tan l faussement , c o m m e 
indieation de provenance , le nom d ' u n e localité dé ter -
minée, lo r sque cel le indieation sera jo in te ii u n noni 
commercia l fìctif ou e m p r u n t é dans u n e intent ion 
f r a u d u l e u s e , pourra ótre saisi à l ' importat ion dans 
tous les Éta t s de l 'Union, si la localité ind iquée 
comme lieu de p rovenance est s i tuée su r le te r ra in 
de l'ini que l conque de ces Éta t s . 

« Es t repu tò part ie intéressée tout fabr icant ou 
c o m m e n d i l i engagé dans la fabricat ion ou le com-
merce de ce produi t et établi dans la localité fausse-
ment ind iquée c o m m e provenance . 

« La saisie dudi t produi t à l ' impor ta t ion ou su r 
lo terr i to i re de PÉla t où se t rouve s i tuée la localité 
faussement ind iquée c o m m e lieu de p roveuance , 
aura lieu c o n f o r m é m e n t à la législalion in té r i eu re 
dudit Éta t , le présent ar t ic le n ' a p p o r t a n t à cet egard 
aucune al teinte à la législalion par t ieul iòre des Éta ts de 
l 'Union. » 

E la G r a n Bret tagna propose di es tendere la por-
tata de l l 'Ar t . 1 0 in modo da rende r lo applicabi le 
alla menzione dei nomi e delle località dest inale ad 
indicare u n a or igine fa l sa ; e di d i spor re ino l t re che 
i prodotti che port ino simili indicazioni possano e s -
sere confiscati in lutti i paesi della Unione in cu i 
sieno r invenu t i . 

L ' I ta l ia si trovò sola a combat te re queste proposte 
e dovet te cedere . Noi, per a m o r e della ver i tà , come 
non sapp iamo logicamente d i fendere le proposte della 
F ranc i a sulla produzione dei prodotti brevet ta t i , non 
sappiamo c o m p r e n d e r e come l ' I t a l i a , avendo accet-
tato una convenzione per pro teggere le m a r c h e di 
fabbr ica , abbia poi combat tu te quel le disposizioni 
della convenzione, che sole va levano a gius t i f icare la 
protezione stipulata da una Unione di S ta l i . E la 
unanimi tà degli altri paesi cont raent i è prova, a 
nostro c rede re , che i delegati italiani sos tenevano 
una idea sbagliata , o meglio ancora , si r ibe l l avano 
alle conseguenze assurde delle convenzioni s t ipula te . 

T S E 1 T R A M Y I E 

E da molto tempo che si invoca unii legge su l le 
t ramvie e molli hanno fatto accusa al Governo per-
chè lino ad ora nul la v e n n e concre ta to su ques to 
pur in teressante a rgomen to . 

Ci a f f re t t i amo ad osservare che in genera le è bene 
che la legge segua i falli e non li preceda o li pro-
vochi. In Italia specia lmente , sono cos'i n u m e r o s e le 
disposizioni legislat ive appun to pe rchè più spesso si 
credet te con esse di modif icare i fatti, che quasi tut te 
inc ludono in sè d u e g rand i difelli : il pr imo di non 
r i spondere adegua t amen te al bisogno, pe rchè non 
furono i l luminate dalla esper ienza; il secondo di non 
essere fac i lmente modi f icab i l i , perchè gene ra lmen te 
t roppo minuziose . 

Ecco pe rchè nel caso concre to dei t r a m w a y s ab-
biamo piacere che la legge in tervenga a disc ipl inarne 
la costruzione e l 'esercizio q u a n d o già, diventati n u -

merosi , offrono al legislatore un tesoro prezioso di 
esperienza che potrà se rv i re di base, se at tenta-
mente raccolto, ad una legge che eff icacemente ad 
un tempo agevoli e tuteli questa forma di locomo-
zione. La resistenza che il Governo, malgrado lo 
più esplicite promesse , tante volte r ipe tute , oppose . 
agli ecc i tament i che gli ven ivano fatti pe rchè p r e -
sentasse un proget to sulle t r a m v i e , d imostra la 
convinzione che non fosse ancora ben ma tu ro il 
concet to che doveva pres iedere alla compilazione di 
questa legge. È noto infatti che m e n t r e in alcuni 
paesi, nel Belgio per esempio , la g iu r i sprudenza si 
sforzava ad appl icare la legge ferroviar ia alle t ramvie , 
in Italia contro s imile teoria , p u r e accettata dal Go-
verno , il Consiglio di Stato nel luglio 1 8 7 6 espresse 
il voto che dovesse in terveni re una legge a r e g o -
la re def in i t ivamente la competenza delle concessioni 
o del l 'esercizio delle t r amvie . 

Nel 1 8 7 7 l 'on. Spaven ta , f o n . Zanardel i i nel 1 8 7 8 , 
f o n . Depret is , Ministro interim dei lavori pubblici 
più tardi , p romisero la presentazione di una legge, 
ma un disegno sulle ferrovie economiche e sulle 
tramvie fu presenta to solo dal l ' on . Bacca r in i nella 
tornata del 2 9 maggio 1 8 8 0 , se non chè, sebbene 
esamina to dagli uff ici , e s tudiato anche dalla com-
missione, in causa dello sc iogl imento della C a m e r a , 
non ebbe più corso. Ed egual sorte ebbe la ri 
presentazione dello stesso proget to fatta al Sena to . 

Intanto le t r amvie che e r a n o ^ o r t e in Italia nel 1 8 7 1 , 
con quella concessa dal Municipio di Tor ino e che 
dalla Piazza Castello di quel la città conduceva alla 
bar r ie ra Nizza, si molt ipl icarono e diedero luogo ad 
una ser ie mol tepl ice di nuovi fatti. Cominciò infatt i 
nel 1 8 7 1 con quella pr ima t r amvia a non essere se-
guita la g iu r i sprudenza che at t r ibuiva soltanto allo 
^ t a to il diritto di concedere la costruzione e l ' eser -
cizio del le t ramvie . Poi si sv i lupparono e si risol-
ve t te ro pra t icamente , con n o r m e non s e m p r e costanti , 
le quest ioni inerent i alla cost ruzione ed al l 'esercizio 
delle t r amvie ne l l ' in te rno delle città, sulle s t rade co-
munal i , sul le provincial i , talvolta sul le nazionali e su 
s t r ade appos i tamente cos t ru i te . F requen t i contrat t i 
colle s t rade fer ra le o rd inar ie stabil irono a n c h e una 
ser ie di consuetudin i sui passaggi sopra e sotto l 'ar-
gine s t rada le e sui passaggi a livello. E na tu ra lmen te 
iu molti casi impe rò il diri t to c o m u n e , in molti al t r i 
i n t e rvenne ro speciali accordi o talvolta speciali pre-
potenze ad agevolare o ad impacciare lo svi luppo delle 
t r amvie . 

Si può dire infatti che se non s e m p r e , a lmeno 
quasi s e m p r e , sia prevalsa in Italia la mass ima che 
a l lo rquando la t r amvia sia costrui ta sopra una strada 
esistente, spetti al propr ie tar io di questa fa rne la con-
cessione. Si discusse però e con vario avviso se non 
competesse indenni tà ai fronteggiant i del le s t rade i 
quali potevano r i cever danno dalla istituzione delle 
t r amvie o delle modificazioni che per cause delle t ram-
vie stesse si por tavano alle s t rade , ed in genere questa 
responsabi l i tà v e n n e r iconosciuta , ma più spesso le 
amminis t raz ion i locali se ne scagionarono r iversan-
dola sui concessionar i delle linee accorda te . 

L u n g h e cont rovers ie susci tò pu re l 'altra ques t ione 
se l 'uso delle rotaie , una volta impianta te nella s trada 
pubbl ica , debba essere esclusivo alla società esercen te 
o possono essere usate da tutti ; e venne r iconosciuto 
un dir i t to, a d i r vero non bene precisato, del proprie-
tario del le rotaie s u l l ' u s o a cui sono dest inate, pur 
potendo il pubblico a t t r ave r sa r l e e calpes tar le . 
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Anche all 'estero andarono esplicandosi s e m p r e più 
i principi giuridici atti a regolare i t r amvays . In In-
ghi l ter ra la concessione è r iservata al Board of 
trade sentite le autorità locali , dopo di che è n e -
cessaria la omologazione del Par lamento . Nel Belgio 
la legge 9 luglio 1 8 7 5 accorda il diri t to di c o n c e -
d e r e i t r amvays al Comune , alla Provincia ed allo 
Stato, secondo che la linea progettala occupi s t rado 
c o m u n a l i , provincial i o nazionali ; limita la dura ta 
del le concessioni, e regola quan to r iguarda i canoni , 
la polizia, l ' e se rc iz io ed i modi di trazione e di 
t rasporto. In Franc ia vige una legge simile a quella 
belga, ma molto più completa ed ha la data del 1880 . 
Nella Spagna la concessione è accordata dal Governo, 
nei Paesi Bassi dal Ministro dei Lavori Pubbl ic i . 

È tempo, collo sviluppo che specia lmente in a l -
c u n e regioni vanno p rendendo i t r amwnys , che anche 
l ' I ta l ia regoli questa materia ed il Ministro dei l a -
vori pubblici con saggio pensiero ha nomina to una 
Commissione aff idando ad essa l ' i n c a r i c o : « 1° di 
procedere ad una inchiesta sul servizio delle t ramvie 
a trazione meccanica ed animale in Italia e fuori , e 
sui loro rappor t i coll 'esercizio delle s t rade fe r ra te e 
delle s t rade ordinar ie ; 2 ° di p ropor re al Governo 
quel le n o r m e legislative e rego lamenta r i che c r e -
derà migliori per la costruzione, la concessione e 
l 'esercizio delle t r a m v i e così dell ' una come dell 'al-
tra specie. » 

La Commissione, di cui e pres idente il senatore 
F . Briosclii, ha già iniziati i suoi lavori ed ha com-
pilato un ques t ionar io di ben 7 0 d o m a n d e rivolte 
alle Deputazioni Provincial i per essere informata 
dello stato delle cose. Le r isposte dovrebbe ro p e r -
ven i re alla Commiss ione en t ro i l 1 5 Giugno p. v. e 
la Commiss ione r i fe r i re en t ro il Lugl io ; sper iamo 
che non abbia bisogno di p roroghe e che il suo la-
voro i l lumini v e r a m e n t e il Governo ed il pubblico 
sopra una industr ia che ha bisogno di essere rego-
lata bensì, ma impacciata il meno possibile dalle so-
lite eccessive disposizioni rego lamentar i , che più 
spesso generano gli abusi che non li impediscano . 

IL LIBERO SCAMBIO IN ISPAGNA 
Pochi paesi come la Spagna forniscono una prova 

così pa lmare dei benefici del l ibero scambio , sebbene 
i suoi uomini di Sta to abb iano in t rapreso molto 
t imidamente la r i fo rma delle tariffe doganali nel 1 8 6 9 
e abbiano poi fatto un passo indietro nel 1 8 7 6 . In 
ques t 'u l t ima epoca, infatt i , l ' amminis t raz ione , a capo 
della quale era il sig. Canovas del Castillo non solo 
pose in non cale la legge secondo la qua le dove-
vano essere r idot te g r a d u a l m e n t e le tariffe doganali 
del 15 per cento, ma più ancora , senza rag ione al-
cuna creò una dist inzione fra le nazioni che avevano 
speciali trattati di commerc io e le nazioni che non 
avevano trattati così recent i . F ino a che Pr im e 
Figuero la , dopo la r ivoluzione del 1S69 , non r i for-
m a r o n o le tar iffe secondo principi più liberali , la 
Spagna visse sotto u n reg ime di proibizione e i dazi 
protezionisti incepparono se r i amente il suo commerc io 
es te ro . Nel 1 8 6 7 , pr ima della r ivoluzione, le sue i m -
portazioni ed esportazioni r iuni te s tentavano a rag 
g i u n g e r e i 5 2 5 milioni di f ranchi e la sua dogana 

produceva appena 12 milioni di f r . Essa aveva a 
quel tempo soltanto un trat tato di commerc io , quel lo 
con la Franc ia . Dopo la r i forma del Figuerola 
nel 1869 , il commerc io della Spagna comincia a 
svi lupparsi e in sette anni i suoi vari Governi cou-
chiusero parecchi trattati di commerc io , con l'Italia, 
Austr ia , Belgio, Ge rman ia . Nel 1 3 7 7 poi, q u a n d o 
il s ig. Canovas inaugurava una politica protezionista 
e presentava una tariffa con dazi differenziali a quei 
paesi che non avevano speciale trat tato ( c o m e l ' I n -
ghi l te r ra ) il commerc io estero della Spagna era già 
salito a 100 milioni per l 'esportazione e a -125 m i -
lioni di fr. per l ' impor taz ione . E quest i progressi 
non si a r res ta rono d ' u n tratto e ciò perchè le f lu t -
tuazioni della politica doganale non poterono t u rba r e 
lo sviluppo commerc ia l e promosso dai recenti t r a t -
tati colla Franc ia del 1 8 8 2 , o colla Germania 
del 1885 o da parecchi altri trattati coi paesi eu-
ropei e colle r epubb l iche s u d - a m e r i c a n e . 

Infatti le esportazioni e le importazioni negli ul t imi 
c inque anni fu rono le seguent i : 

Esportazioni Importazioni 
Proventi 
doganali 

1881 p e se t a 603,090,160 496,364,233 84,622,432 
1882 » 693,110,805 613,548,419 99,628,906 
1883 » 639 024,468 638,341,798 97,674,169 
1884 » 548,249,098 553,278,859 86,104,572 
1885 » 578,783,413 557,047,495 85,186,926 

La diminuzione tanto nel commerc io quan to nei 
provent i doganali che si nota dal 1 8 8 5 in poi non 
può essere a t t r ibui ta a qua lche causa pecul iare della 
S p a g n a , ma non è che una conseguenza della de -
press ione commerc ia le che si r iscontra in altri paesi 
delle due r ive dell 'Atlantico. Le importazioni non 
dec rebbero nella stessa misura delle esportazioni 
p e r c h è la Spagna ha avuto spesso bisogno di i m p o r -
tare grandi quant i tà di cereali pel consumo interno. 
Anzi è degno di menzione il fatto che negli stessi 
anni in cui la Spagna domandava i cereali e le fa-
r ine per le sue provincie europee a motivo dello 
scarso raccolto, le sue tariffe protezioniste di Cuba 
e Pue r to Rico e r ano alte abbastanza da rendere 
vantaggioso ai suoi mercant i di San tande r , Cadice, 
Corunna di espor ta re sotto bandiera spagnuola, e 
di vendere in Avana e Puer to Rico i cereali della 
Castiglia per parecchi mil ioni di pesetas. 

Il commerc io della Spagna non è aumenta to allo 
stesso modo con tutti i p a e s i ; dal 1 8 6 9 al 1 8 7 7 , 
Franc ia e Inghi l te r ra fu rono a l te rna t ivamente in 
pr ima linea nelle statist iche commerc ia l i . Le i m p o r -
tazioni b r i t anniche cominc ia rono a scende re quando 
nel 1 8 7 7 fu int rodot to il t ra t tamento differenziale 
cont ro le nazioni che non hanno trattati con la Spagna . 
Pe r tre anni questa diminuzione fu notevolissima, però 
nel 1881 i prodotti inglesi r iguadagnarono par te ilei 
t e r reno pe rdu to ed ora sono quasi alla pari di quell i 
f rances i . La Franc ia del resto è anch ' essa buona 
acqu i ren te dei prodotti spagnuol i , specialmente a 
causa dei danni prodot t i dalla fillossera che hanno 
dato inc remen to alla importazione in Franc ia dei vini 
spagnuol i . Altri paesi hanno p u r e visto a u m e n t a r e gli 
affari colla Spagna ; il Belgio, ad esempio , importa 
ora il triplo d i ' q u a n t o impor tava dieci anni fa, la 
German ia da milioni sedici è salita a oltre 7 5 milioni 
in circa nove anni e così altri paesi ancora . 

La tariffa a t tuale fu elaborata nel 1 8 8 2 e si de-
cre tò allora una g radua le r iduzione dei dazi di e n -
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trata nel seguen te modo, tutti i dazi esistenti nel 1 8 8 2 
dovevano essere r idott i a un massimo fiscale del 1 3 
per cento in t re periodi. Un terzo dei dazi che 
eccedevano il 2 0 per cento ad valorem v e n n e 
abolito nel 1 8 8 2 un terzo lo d e v ' e s s e r e nel 1 8 8 7 
e l 'ul t imo terzo nel 1 8 9 2 . I protezionisti che già 
combat te rono accan i tamente cont ro la r i fo rma doga-
nale sono decisi a lot tare in occasione del secondo 
stadio della r i fo rma e intendono di cominc ia re le 
ostilità q u a n d o le Cortes s a ranno r ichieste di a u t o -
rizzare il Governo a r innovare alcuni trattati che 
spirano col 1 8 8 7 e fra essi quel lo colla Ge rman ia , 
Belgio, Austr ia e a lcuni altri . In Ispagna, come al-
trove, ogni passo sul t e r reno del l ibero scambio è 
denuncia to dai protezionisti come la rovina dell ' in-
dustria nazionale e la causa dell 'agitazione socialista. 
Mentre al cont rar io l 'es tensione maggioro del l ibero 
scambio ha migliorato il c o m m e r c i o spagnuolo , 
aumenta lo il gettito della dogana e svi luppate le 
importazioni delle mate r ie p r ime e del ca rbone cbe 
sono i migliori indizi che le indus t r ie nazionali non 
decadono. Ciò che il l ibero scambio può r e c a r e di 
vantaggio alla Spagna può fac i lmente immagina r s i 
quando si vede che, con una tariffa la quale con-
tiene parecchie centinaia di articoli di in t roduzione 
difficilissima per i forti dazi, il suo commerc io es tero 
è salito da 5 2 5 milioni di peselas come era pr ima 
dell 'applicazione del libero scambio a 1 2 5 0 milioni 
media annua le de l l ' u l t imo qu inquenn io . 

E p p u r e non m a n c h e r a n n o le solite que r imon ie dei 
protezionist i e i monumen t i di logica economica che 
vo r r anno p rova re di quan to mal fu m a d r e la l ibertà 
economica . E al postutto ciò sarà ancora una volta 
d iver tente , is t rut t ivo ed anche in teressante per noi 
giacché il nostro trat tato colla Spagna scade col 1 8 8 9 . 

Rivista Bibliografica 

Robert Giffen. — Essays in Finctnce — 1 " e 2 " s e r i e 
London , George Bel l a n d Sons, 1882-1886. 

Il titolo dato a questa pregevole raccolta di saggi 
po t rebbe far c r e d e r e sulle p r ime che si tratti ve ra -
mente di studi finanziari ; ma non è cosi. T a n t o la 
1* serie, pubblicata per la pr ima volta nel 1 8 7 9 , 
quanto la seconda, testò usci ta , r i gua rdano pr inc ipa l -
mente la quest ione monetar ia e quella dei prezzi, o 
altri a rgoment i ili economia , come la concorrenza este-
ra, l 'eccedenza delle importazioni sulle esportazioni , la 
erise commerc ia lo , il progresso della classe l avo ra t r i ce 
negl 'u l t imi 5 0 anni e alcuni poi t rat tano della statistica. 
Di finanza, p ropr i amen te detta, c ' è ben poco, e solo 
nel 1° v o l u m e : c i t i amo: il costo della guer ra f r a n c o -
tedesca del 1 8 7 0 - 7 1 ; l 'opera finanziaria del Gladstone; 
le tasse sulla t e r r a ; la r iduzioue del debito naz io-
nale ecc . A parto del resto questa imprec is ione del 
titolo bisogna r iconoscere che, sebbene non s e m p r e 
nella stessa misura , ques t i saggi del Giffen sono ve-
r a m e n t e interessati e is trut t ivi . L ' A u t o r e , tanto giu-
s tamente s t imalo tra gli economisti inglesi, ha spiegato 
in quest i Saggi tutte quel le r a re doti che gli confer i -
scono g r a n d e autor i tà , quali la perspicui tà e l 'e leganza 
del dettato, l 'acutezza delle sue osservazioni, la g r a n d e 
ar te invero difficile di f a r par lare le c i f re , e s a m i n a n -
dole con la pazienza di chi scru ta le leggi di ques to 

mondo economico — che in sì d ivers i e troppi aspetti 
pare si presenti agli studiosi dei nostri giorni — nella 
rozza espress ione quant i ta t iva dei fenomeni . Del 1* vo-
lume noi non pa r l e remo ora giacche gli scritti che 
esso cont iene sono g e n e r a l m e n t e noti o mancano di 
at tuali tà e qu ind i l ' i n t e r e s s e che essi p resen tano è 
p u r a m e n t e re t rospet t ivo. 

Il p r imo saggio del secondo vo lume tratta della 
« Depressione commerc ia l e e dei bassi prezzi. » Le 
sue più important i conclusioni si possono r i a s sumere 
in quest i te rmini : — l 'al terazione dei prezzi è c a u -
sata da al terazione nella proporzione tra l ' o f f e r t a 
(supply) annua le del l 'oro e l ' a u m e n t o annua le dei 
prodott i (commodities) perchè i prezzi salgono quando 
questa proporzione cresce, e scendono q u a n d o di-
minuisce : — questa proporzione ò pure in via di 
s cende re e i prezzi devono perciò egua lmen te d i -
m i n u i r e ; — i bassi prezzi (low prices) non sono 
dannosi al commerc io sebbene lo siano i prezzi che 
hanno tendenza a scendere (fading prices) ; — i 
bassi prezzi tendono a r ibassare i salari nominal i , 
ma non i salari reali . La pr ima di ques te conclu-
sioni è la chiave di volta del sistema del Giffen e 
quan to alle ragioni eh ' egli porta a sostegno della 
sua opinione non possiamo che (innondare il let tore 
ai p r imi due saggi. Non ostante la previs ione di 
prezzi ancora più bassi, il sig. Giffen non è disposto 
a cons idera re il fu tu ro sotto una luce s in is t ra ; anzi 
r i t iene debba essere abbastanza lieto e quan to al 
p resen te egli credo che non sia rea lmen te così cattivo 
come le lagnanze dei capitalisti e dei commerc ian t i 
f a rebbero suppo r r e . 

Non potendo qui r i fe r i re su i singoli saggi_ ci li-
mi t e r emo ad a c c e n n a r e ai due ul t imi nei quali 
l 'Autore si occupa del progresso della classe lavo-
ra t r i ce n e l l ' u l t i m o mezzo secolo. Il pr imo di essi, 
pubbl ica to or son due anni , suscitò molle discus-
sioni e fece anche molta impress ione. Egli ha quindi 
r isposto alle obbiezioni con a lcune ul ter iori note 
su l l ' a rgomento . Il sig. Giffen mant iene le sue con-
siderazioni e le conclusioni alle quali era g iun to : — 
che cioè i salar i in moneta hanno migliorato nel dello 
per iodo di t empo dal 5 0 al 1 0 0 per 0 | 0 ; che le 
ore di lavoro sono state d iminu i t e del 2 0 p e r 0(0 ; 
clie fatta eccezione della rendi ta e della c a r n e vi è 
stato u n r ibasso genera le nei prezzi dei principali 
articoli di consumo c o m u n e ; che la ca rne non era 
c i n q u a n t a n n i fa, come o r a , - u n articolo di consumo 
genera le tra le masse e che la condizione delle 
masse è r ea lmen te migl iorata conte d imos t rano , la 
mor ta l i tà scemata , l ' a u m e n t o per capo de! con-
sumo dello zucchero , del thè e simili, l' es tensione 
dell ' educazione , la d iminuz ione dei delit t i e del 
p a u p e r i s m o , l ' aumen to del r i spa rmio e altri fatti 

Cer to ques te asserzioni cont ras tano con quel le 
che spesso si leggono in a lcun i libri, o che si sentono 
espor ro dinanzi al pubbl ico , a questa s t regua anzi, il 
sig. Giffen si d i r ebbe quasi un ottimista incor reggi -
bile. E noi non d i remo che vadano accolte alla 
let tera le conchiusioni de l l 'Autore . Pe r quan to , come 
Mr. Giffen, si sia valenti ne l l ' e laborare i dati della 
statistica, per quan to si abbia una incontestata abilità 
nel saperl i a g g r u p p a r e e c o m p a r a r e è però assai diffi-
cile di guardars i da tut te le cause di e r r o r e , spe-
eia lme ite q u a n d o essi possono riferirsi a stat ist iche 
a r r e t r a t e . Ad ogni modo è indubi ta to che un reale 
mig l io ramento nella condizione delle classi l avora-
trici si è ve r i f i ca to ; gli s tudi del Giffen, a par te 
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l 'ent i tà percentua le lo d imost rano ch ia ramente . Che 
se oggi assist iamo a una certa recrudescenza nel 
malessere degli operai , ciò ha origine da cause spe-
ciali a questi ul t imi ann i travagliati dalla crise e c o -
nomica e più ancora dalla lotta inaspri tasi colla 
politica doganale restr i t t iva. 

Sono pure interessantissimi i d u e saggi che pe-
cul ia rmente trat tano di statistica, uno sull 'ut i l i tà della 
statistica, l 'altro su alcune applicazioni general i delle 
cognizioni statistiche, letto, ques t ' ul t imo iti occasione 
del giubileo della Statistical Society di Londra , nel 
g iugno dello scorso anno . 

L ' au to re applica le r icerche statistiche a l l ' esame delle 
principali questioni del giorno ed anche q u a n d o le sue 
conclusioni non si possono in tegra lmente accet tare le 
acu te sue indagini ge t tano molta luce sui problemi 
contemporane i . Ci pare a d u n q u e assai uti le per gli 
studiosi che il sig. Giffen abbia raccolto in un v o l u m e 
i suoi studi sparsi, nelle riviste inglesi, e ci augu r i amo 
che t rovino larga conoscenza anche presso noi. 

R . D. V. 
E. Del G u e r r a . — L'ordinamento amministrativo di 

Italia. — Compendio elementare pratico. — K o m a , 
T i p o g r a f i a Ered i B o t t a 1885. 
La conoscenza dei nostri o rd inament i ammin i -

strat ivi colla fa r rag ine di leggi, decret i e regola-
m e n t i di cui va ricco e poco orgoglioso il nostro 
paese diventa s e m p r e più difficile per coloro che 
hanno da sostenere esami su l l ' a rgomento . Anzitut to 
m a n c a n o i buoni trattati di diri t to amminis t ra t ivo , 
o quei pochissimi che abbiamo non sono al cor-
rente , cosa non certo facile colla prodazione legi-
slativa dei nostri giorni . Di più come nota il sig. Del 
G u e r r a non sempre è necessario e oppor tuno di ri-
co r r e r e a trattali di dir i t to amminis t ra t ivo per formars i 
u n concet to prat ico dei nostri o rd inament i . Quindi 
per la esuberanza teorica dei trattali e pei limiti r i -
strett i ch'essi debbono necessar iamente imporsi nello 
svolg imento dei singoli congegni amminis t ra t iv i , è 
uti le questo modesto compendio che mira a racco-
gl iere tutto ciò che pra t icamente costi tuisce I' o rd i -
n a m e n t o amminis t ra t ivo del Regno . 

L ' idea è buona , ma la esecuzione non è forse del 
tutto soddisfacente. Il libro si divide in due part i , 
Vamministrazione centrale e l ' a m m i n i s t r a z i o n e go-
vernativa in provincia e ciò sta bene, ma le sud -
divisioni loro non sono sempre raz ionalmente sta-
bilite. Così nella 1* parte t roviamo un capitolo pei 
segre tar i generali e uno per I' avvoca tura genera le 
e rar ia le che non ci paiono al loro posto. 

Del resto sono pecche di poca importanza e in 
una prossima edizione del libro, che corto non può 
ta rda re , il sig. Del Guèr ra potrà comple ta re e or-
dinare meglio la materia del suo lavoro uti le e 
pregevole . 

RIVISTA ECONOMICA 
Il problema del lavoro — Le condizioni del mercato 

monetario a Londra e a Parigi — Le esposizioni 
galleggianti in Francia. 

La situazione commerc ia le continua ad essere tur-
bata dagli scioperi. In Franc ia , in Inghi l te r ra , nel 
Belgio e agli Stati Unit i il problema del lavoro si 
presenta con qua lche gravità e attesta che cause 
d ' u n malessere quasi generale non fanno difetto. 

E non pare invero che si possa por tarvi i m m e -
diato r imedio, quando si r i fugga dai cataplasmi che 
inciprigniscono il male anziché alleviarlo. Il p r o -
blema del lavoro come si presenta nell ' epoca a t -
tuale ha origini var ie e non sempre accer ta te . N o i 
propendiamo a c rede re che però non o v u n q u e si 
deplorano gli scioperi , la causa economica sia la v e r a 
cagione del dissidio tra capitale e lavoro. Se i sa-
lari tendono a r ibassare , come i profitti, per il pre-
sente squil ibrio tra la produzione e il consumo non 
s e m p r e però la d iminuzione del salario reale è tale 
da gene ra r e sc ioper i colossali, come avvengono negli 
Sta t i Uniti. Gli è piuttosto che oggi il socialismo anar-
chico si ò sparpagl ia to un po 'dapper tu t to e dopo 
ave r diffuso i principi sovversivi tra le masse , ora 
comincia a cogliere i più tristi frutt i . 

Non negh iamo il malessere economico di a lcuni 
paesi, ma lo studio dei fatti economici ci convince 
che a susci tare le lotte d issennate di ques t i giorni 
opera come coefficente pr inc ipale la propaganda so-
cialista. 

Il male ò che non saranno le fuci late , nò la di-
s t ruzione dello fer rovie o degli opifìci elio da ranno 
la prosperi tà alla classe operaia , propr io come non 
ce la darà un mezzo d iamet ra lmente opposto, per-
chè pacifico, cioè la legislazione sociale. 

Nel Belgio il Ministero ha ricorso a un mezzo 
cer to più pratico delle leggi sociali ma non meno 
per icoloso; ha cioè proposto un prestito di 47 milioni 
per da r lavoro agli operai . Negli Stati Uniti l 'arbi-
t ra to obbligatorio è stato escogitato e proposto dal 
Cleveland ; in F ranc ia si pensa a r ivedere la legi-
slazione minera r ia nel senso, non occor re dirlo, di 
da re allo Stato un maggior in tervento. 

Il fuoco cova u n p o ' d a p p e r t u t t o sotto la cenere . 
E per tal modo alle rivalità sociali che hanno sem-
pre esistito, perchè p romanano da quella lotta per 
la vita che è la legge delle società umane , come della 
Datura, vengono ad aggiungers i nuovi rancor i che 
aggravano e compl icano la situazione. I governi ve-
dono i pericoli che li minacciano, ma non hanno 
t rovato altro mezzo di provvederv i che la nomina 
di commissioni d' inchiesta, o peggio il r icorso alle 
vecchie armi dei vincoli e la manna dei nuovi fa-
v o r i , che, quando non sono oziosi o ingiusti , sono d e -
risor i . Ma ancora non hanno pensato di fare un 
e s a m e di coscienza e vede re per quanta parte l 'azione 
governat iva entri tra i fattori del male che si deplora. 

— Come prevedevasi la Banca d ' Inghi l te r ra ha por-
tato lo sconto al 3 per cento. Da qualche tempo i n -
fatti i giornali inglesi movevano aspre lagnanze ai 
Diret tor i della Banca perchè r imanevano inoperosi 
dinanzi alla persistente diminuzione del l ' incasso me-
tallico della Banca ; il rialzo di un punto atteso da 
qua lche sett imana è stato deciso nella r iunione di 
mercoledì . Ma ciò che è notevole e meri tevole d i 
studio si è la d iversa condizione che presentano i 
due mercati di Par igi e di Londra rispetto alla si-
tuazione monetar ia . 

P e r otto o nove mesi ha perdura to u n esporta-
zione d ' o r o da Londra , p r ima per la German ia e la 
Russ ia , poi per l 'Egi t to e la Repubblica Argent ina , 
e più di recente per la F ranc i a e l 'Olanda. L'effetto 
portato da questo drainage è stato che 4 ' / , milioni 
di s ter l ine in oro vennero r i t i rate alla Banca, m e n t r e 
nello stesso tempo v e n n e r o a manca re alla Banca 
mol te delle fonti da •cui suole t r a r re a l imento pel 
propr io stock. E infatti s iccome Londra è il cent ro 
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bancario del mondo , così nello stesso modo clic gli 
altri paesi si dir igono a Londra q u a n d o hanno biso 
gno di] danaro , i paesi produt tor i d 'o ro lo mandano 
cos tantemente a L o n d r a . 

Ora l 'oro spedito a Londra negli ultimi sette od otto 
mesi è slato quasi tut to compera to per espor tar lo 
e conseguen temen te lo stock a u r e o della Banca è 
sceso a 2 1 milioni di s ter l ine . Ciò nonos tan te 
il saggio dello sconto è stato bassissimo per tutto 
questo tempo. P r i m a del Natale i dire t tor i della 
Banca tentarono di a r r e s t a re I' efflusso, ma i loro 
sforzi non sor t i rono alcun esito e da allora essi la-
sciarono che l 'eff lusso avvenisse senza a lcun ostacolo. 

D'al t ro canto lo s tock au reo della Banca di F r a n -
cia ha raggiunto un a m m o n t a r e senza precedent i . 
F ino da q u a n d o il fal l imento dell ' Union generale 
produsse un certo panico sul merca to di Par igi , la 
Banca di F ranc i a v ide accrescers i con una certa 
costanza il suo corso metallico. In questo non vi ò 
nul la di anormale pe rchè si è s e m p r e r iscontra to 
che il panico è s empre seguito da un forto aecu 
mu tamen to di capitale inoperoso, che teme di esporsi 
alle au re infide. Ciò che è notevole è la circostanza 
che il saggio dello sconto n o n o s t a n t e la g r ande abbon-
danza di danaro è r imas to inalterato sulla piazza di 
Parigi . 

Alla fine del 1 8 8 5 l ' incasso aureo era di 1 , 1 5 7 mi-
milioni ed è ora di 1 , 5 2 6 milioni, nel l ' in terval lo vi 
è stalo d u n q u e u n a u m e n t o di 1 6 9 milioni. Lo 
slesso è avvenuto per lo stock d ' a r g e n t o che da 
1 , 0 8 5 milioni alla fine di d i cembre è ora di 1 , 1 2 5 
milioni. La Franc ia è un paese bimetall ico e quindi 
a differenza della Banca d ' I ngh i l t e r r a quella di F r a n -
cia può emet te re i suoi biglietti contro argento come 
cont ro oro. Però la Banca di Franc ia con uno stock 
complessivo di 2 ,451 milioni ha solo 2 , 8 4 5 mil. in cir-
colazioni, vale a dire buona parte di q u e l l ' e n o r m e in-
casso giace inusato e inusabile nei sot terranei della 
Banca, poiché il s u o segno rappresen ta t ivo non è 
emesso. 

Il più notevole è però s empre il fatto che l ' a c -
cumulaz ione di simile tesoro non ha per nulla in -
fluito sulla ragione dello sconto a Par ig i : esso è 
r imas to al 3 per cento, come saggio ufficiale, e 
al 2 1 | 2 sul merca to libero. 

Si ce r cano le ragioni per le quali la Banca di 
Franc ia ha da qua lche tempo per mira l ' aumen to del 
propr io incasso metal l ico e fra le al t re si porta in-
nanzi ques ta , che, cioè, la F ranc ia r icerchi l 'oro per 
poi minacc ia re la demonetaz ione del l ' a rgento , onde 
l ' Inghi l te r ra e la Ge rman ia vengano a migliori senti-
ment i r ispet to al b imeta l l i smo. Non sappiamo quan to 
possa esserci di ve ro in questa supposizione, ma è 
indubi ta to che la condotta della F ranc ia , di cui è 
precipua manifestazione la si tuazione della sua B a n -
ca, di va a t ten tamente seguita onde non avvenga 
che ci t roviamo colti alla sprovvista di f ron te a un 
c a m b i a m e n t o nella sua politica m o n e t a r i a ; il che 
del resto, per ora ci pare u n ipotesi assai lontana. 

Un mig l io ramento nella si tuazione commerc i a l e 
in cui si confida s e m p r e , provocherà senza dubb io 
una magg io r richiesta di danaro e questo ci spiega, 
oltre le al t re ragioni , la misura adottata dai diret tori 
della Banca d ' Ingh i l t e r r a . 

— I lettori sanno in che consis tano le esposizioni 
galleggianti , ideato ed at tuato in Austria e in Ger-
mania , avendone qui discorso altra volta. Ora il suc-
cesso che ha avuto la esposizione galleggiante orga-

nizzata dalla Società di Geograf ia di Berlino ha p ro -
dotto. in Franc ia una cor ren te favorevole a questa 
specie di esposizioni. A Lisbona , ad esempio, l 'espo-
sizione tedesca ha permesso agli espositori di ven-
dere sopra campione per quasi un milione di merci 
in una se t t imana. Il c o m m e r c i o f rancese cerca a n -
ch 'esso di a t tuare ques te esposizioni. A Par ig i si sono 
tenuta r ecen temen te r iunioni appunto per organiz-
zarle . E la ragione è s e m p r e la stessa, la necessi tà 
cioè di vendere , di p rocura rs i nuovi clienii, di aprirs i 
nuovi sbocchi . Nessuno ignora infatti che il c o m -
merc io estero della Franc ia ha subi te forti d iminu -
zioni, ch ' e s so si vede spesso soppiantato da altri e che 
se non si r idesta dal to rpore in cui pare oggi c a -
duto perderà s e m p r e più t e r r eno . 

Alcuni a t t r ibuiscono questa inferiori tà al costo t roppo 
elevato della produzione . Cer to vi cont r ibu i rà nello 
stesso modo che il basso prezzo della mano d ' ope ra ha 
contr ibui to a sv i luppare le nost re indust r ie , ma non può 
essere la sola nè la pr incipale causa, è piuttosto che 
i f rancesi a differenza degli inglesi e dei tedeschi , non 
si por tano così numeros i ai merca t i es ter i , come le 
n u o v e condizioni commerc ia l i r ichieggono. Quando i 
prodotti f rancesi e rano senza concorrent i , spec ia lmente 
per cer t i art icoli , le fabbr iche di Lione, di Mulhouse, 
di Rouba ix , ecc . , r i cevevano le commissioni da l l ' e -
s t e r o , oggi che altri paesi o producono da sè o pos-
sono averli a migliori condizioni che non dalla F ranc ia , 
d iventa necessar io pel suo commerc io e per la sua 
indust r ia di scende re più d i r e t t amen te in lotta. 

In tan to per organizzare ques te esposizioni si d o -
m a n d a il concorso dello Stato, a imitazione di quan to 
si è fatto in German ia . Ma ci pare che ques ta pre-
tesa sia propr io la cosa più infondata che si possa im 
m a g i n a r e . Tra t tas i di impresa ad esclusivo vantaggio 
dei commerc i an t i e degli industr ia l i ; spetta ad essi 
di s tud ia re il lato prat ico della cosa e (li t en ta re questo 
mezzo per vende re i loro prodott i certo assai inge-
gnoso. Ma se lo Stato ha da in te rveni re anche in 
simili in t raprese tant ' è che si faccia egli p rodu t to re 
e vendi tore , si sopp r imeranno a lmeno tanti in terme-
diar i costosi. Se i negozianti di Parigi non vogl iono 
far nul la e lasciar cadere la cosa, e libero il campo 
ai tedeschi , non hanno che da invocare il concorso 
dello Sta to e insistervi . 

LE BANCHE POPOLARI 1J 

Carrara, 8 marzo 

L a Banca mutua artigiana e cassa popolare di ri-
sparmio, del la q u a l e mi i n v i t a t e co r t e semen te a t e -
nerv i pa ro la , h a u n a m a l a t t i a ingeni ta , cioè la m a n -
c a n z a di forze. I n f a t t i se ana l i zz iamo la sua s i tuaz ione 
al 31 d icembre 1885 vi t rov iamo : un c a p i t a l e d i circa 
140 mi la lire, u n fondo di r i s e rva di 8 mila , m e t -
t i amo in c i f ra tonda 150 mi la lire, di f r o n t e alfe 
qua l i non si t r o v a n o che 38 mila l i re di deposi t i . 
I n v a n o il consiglio di ammin i s t r az ione ne l la s u a r e -
laz ione cerca con f rase a m b i g u a di gonf i a r e la c i f r a 

' ) Vedi N. 619 le Banche di Deaenzano ani Lago e Thieue ; 
N . 620 di Aron» e Cittadella; N. 621 di Intra, Pesaro e Torino; 
N. 622 di Sondrio e Certaldo ; N. 623 Alessandria e Monza ; 
N. 624 Cremona, Portomaggiore e Schio; N. 625 S. Donà di Piave 
e Napoli ; N. 626 Todi e Sinigagiia. 
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parlando di progressivo aumento e dicendo a pro-
posito dei conti correnti. 

anno 1885 . . . . L. 66,827.87 
anno 1884 . . . . » 33,994.15 

In piò nel 1885 . . » 32,8u3.72 
Quelle cifre rappresentano il movimento e quindi 

hanno una importanza affatto relat iva, ina la verità 
è che i conti correuti non superano che di poco 
le 36 mila lire ed il risparmio le 2 mila. E vera-
mente a paragone del capitale la cifra dei depositi 
è straordinariamente esigua; le Banche popolari deb-
bono essere una doppia pompa che assorbe il rispar-
mio e lo spande mediante lo sconto. Dovrebbero 
perciò convincersi gli amministratori elio cosi la cosa 
non va bene e che è necessario escogitare qualche 
mutamento che valga a rendere più viva la parte a 
cui deve attingere i suoi mezzi la Banca, cioè i de-
positi. Si dirà è vero che questi debbono venire 
spontanei; nè io lo nego; ma sì è abbastanza studiato 
se qualche ruota del nostro carro non sia arruggi-
nita o se non occorra qualche cosa elio attiri il ri-
sparmio cosi ri luttante ? È certo che la somma dei ri-
sconti è soverchia e sebbene il Consiglio non ce ne 
dica la cifra lo si rileva dalla spesa che sali ad oltre 
6 mila lire. E se in una condizione di crisi questo ri-
sconto si fosse negato? come procederebbe la Banca? 
Questo punto vorrei che il Consiglio d'amministrazione 
studiasse con acume, sicuro, come sono, che spiegando 
una maggiore attività saprebbe trovare un rimedio 
a questo squilibrio clie presenta la nostra Banca. E 
che sia suscettibile di nna riforma radicale ve lo 
dice la cifra delle rendite che si elevarono a quasi 
21 mila lire e, detratte le spese, lasciarono un utile 
netto di L. 7,753.16 col quale fu possibile dare 
il 4 per cento agli azionisti oltre le mille lire al 
fondo di riserva, le 775,31 al Consiglio, ai Sindaci ed 
al Comitato di sconto e gli altri prelevamenti. 

Vorrei in conclusione che ai risultati materiali 
sufficienti che ci presenta il Consiglio, fossero nel-
l 'avvenire equipollenti i risultati morali nei tentativi 
per rendere sicura la esistenza di una Banca che oggi 
troppo vive, a mio credere, in modo precario. 

Verona, 25 Febbraio. 

La Banca mutua popolare di Verona entra in un 
periodo di vera attività e ne va fat ta lode sincera 
al Presidente ed al Consiglio di amministrazione che 
non risparmiano cure per rendere questo istituto 
sempre più utile alla cittadinanza e insieme proficuo 
agli azionisti. 

Tut te le voci del nostro bilancio presentano co-
spicuo aumento e la situazione ha un aspetto di 
solidità e di sana robustezza che non possono se 
non promettere molto bene per l'avvenire. Coll'eser-
cieio 1885 il capitale della Banca, compresa la ri-
serva, sale da L. 391 mila a L. 414 mila, cioè con 
un aumento di 23 mila lire; i depositi arrivano alla 
cospicua cifra di quasi due milioni e mezzo, supe-
rando di L. 211 mila quelli dell'anno precedente. Gli 
sconti raggiunsero quasi i 7 milioni e mezzo lasciando 
una rimanenza di L. 2,353,062. Malgrado questa ci-
fra veramente notevole non vi furono perdite e gli 
effetti caduti in sofferenza furono facilmente riscossi. 

Tuttavia non voglio fare a meno di accennarvi che 
mi pare soverchia la cifra impiegata in fondi pub-
blici che ascende a. 378 mila lire, cioè quasi tutto 
il capitale sociale. È ben vero che sono quasi tutt i 
titoli senza eccezioni e che non presentano pericolo 
di oscillazioni ; ma non cessa di sembrarmi estraneo 
all'officio di una Banca Mutua Popolare, questo 
modo di impiegare il risparmio, perchè diventa affatto 
ozioso il suo intervento e potrebbero provvedervi da 
sè i depositanti. L'impiego in riporti ad esempio 

mi sembrerebbe più adatto o raggiungerebbe egual-
mente lo scopo di fornire alla Banca nei casi straor-
dinari i mezzi di una pronta realizzazione. 

L'utile netto del 1885 fu di L. 50,871 delle quali 
oltre 11 mila furono passate alla riserva e 25 mila 
circa ai soci in ragione di L. 2,50 per azione da L. 50. 

I prodotti delle ferrovie italiane nel settembre 1885 
I p r o d o t t i d e l l e f e r r o v i e i t a l i a n e o t t e n u t i n e l s e t -

t e m b r e de l l ' a n n o s c o r s o i n c o n f r o n t o a q u e l l i d e l 
m e s e c o r r i s p o n d e n t e de l 1 8 8 4 , . sì r i a s s u m o n o n e l l o 
s e g u e n t i c i f r e : 

1885 1884 Dlfferonza 

Rete Mediterr. L. 8,995,780 
» Adriatica » 7,564,090 
» S icu la . . . » 591,520 

Ferrovie Venete » 154,220 
Sarde. . » 127,488 

» Diverse » 599,536 

7,043,909 
7,339,865 

650,463 
111,698 
110,?72 
515,154 

+ 1,951,877 
+ 224,231 

58,953 
42.522 
17,116 
84,382 

Tot. generale L. 18,032,636 15,771,461 + 2,261,175 

N e l s e t t e m b r e 1885 s i e b b e ne l p r o d o t t o l o r d o 
u n a u m e n t o d i L . 2,201,175 al q u a l e c o n t r i b u i r o n o 
t u t t e le l i n e e e c c e t t u a t a la r e t e Sicula. 

D a l 1° l u g l i o a t u t t o s e t t e m b r e i p r o d o t t i l o r d i 
a m m o n t a r o n o a L . 55,075,842 c o n u n a u m e n t o su l 
p e r i o d o c o r r i s p o n d e n t e de l 1884 di L . 4,033,027. 

Il p r o d o t t o c h i l o m e t r i c o h a d a t o n e i d u e m e s e i n -
d i c a t i i s e g u e n t i r e s u l t a l i : 

1885 1884 Differenza 

Rete Medi teranea . . . . L. 2,167 
» Adriatica » 1,728 
» Sicula » 976 

Ferrovie Venete » 1,125 
Sarde > 310 

> Dive r se . . . . » 845 

1,746 - f 421 
1,791 — 63 
1,085 - 109 

815 + 310 
268 -f- 42 
871 — 26 

Media chilometrica . . . L. 1,735 1,598 - f 137 

I p r o d o t t i l o r d i o t t e n u t i n e i m e s i d i a g o s t o 1 8 8 4 
e 1 8 8 5 si d e c o m p o n g o n o c o m e s e g u e : 

1885 1884 Differenza 

Viaggiatori . . . L. 8,240362 5,643^949 + 2,596,913 
Bagagli » 310,248 203,653 + 106,595 
Merci a gr. vel. » 1,400,611 1,449,621 — 49,010 
Merci a pie. vel. » 8,030,652 8,388,279 - 357,627 
Introiti diversi » 50,363 86,559 - 36,196 

T o t a l e . . . . L.18,032,636 15,771,461 + 2,261,175 

D a q u e s t o p r o s p e t t o c o m p a r a t i v o a p p a r i s c e c h e 
l ' a u m e n t o di L . 2,261,175 o t t e n u t o n e l s e t t e m b r e 1885 
è d o v u t o a i v i a g g i a t o r i , e a i b a g a g l i , t u t t e le a l t r e 
p a r t i t e e s s e n d o s t a t e in d i m i n u z i o n e . 

Alla f i n e di s e t t e m b r e 1885 la l u n g h e z z a a s s i d u t a 
d e l l e l i n e e e r a d i c h i l o m e t r i 10,541 c o n u n a u m e n t o 
di c h i l o m e t r i 45G su l s e t t e m b r e 1884; e la l u n g h e z z a 
m e d i a d i e s e r c i z i o di c h i l . 10,350 c o n t r o 0,825 n e l 
s e t t e m b r e d e l l ' a n n o p r e c e d e n t e . 

Dal 1° l u g l i o a t u t t o s e t t e m b r e 1885 f u r o n o a p e r t i a l -
l ' e s e r c i z i o 152 c h i l o m e t r i d i n u o v e f e r r o v i e , c i o è P o n t e 
d i N o s s a , P o n t e d e l l a S e l v a ( c h i l . 2) F o g g i a - M a n f r e -
d o n i a ( e h i l . 36), T r e v i s o - O d e r z o - M o t t a (34), M a t e l i c a -
C a s t e l R a i m o n d o ( 8 ) , N o l a - B a j a n o ( c h i l . 1 1 ) , G a l l e r i a 
d i Ma r ia no poli ( ch i l . 7), B r i c h e r a s i o - B a r g e ( c h i l . 12), 
I v r e a - D o n n a z (19) , C o m o - V a l l e di Q u a d r o n n o (23). 
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IL MOVIMENTO POSTALE IN ITALIA 

È stato r econ lomen te pubbl ica to il prospet to del le 
rendi te postali del 3 ° t r imes t r e del l 'esercizio finan-
ziario 1 8 8 3 - 1 8 8 6 con f ron t a t e con que l le d e l l ' e s e r -
cizio p receden te . 

Nel 3* t r imes t re de l l ' e se rc i z io finanziario 1 8 8 4 -
1 8 8 5 cioè nei mesi di Gennaio, F e b b r a i o e Marzo 
1885 , lo r end i l e postali a m m o n t a r o n o a L . 9 , 5 5 4 , 8 8 1 , 9 8 
divise c o m e segue : 

Francobolli per le corrispondenze . 
Idem per pacchi 
Cartoline 
Segnatasse 
Francatura giornali col bollo pre-

ventivo o con abbonamento . 
Rimborsi dovuti dalle amministra-

zioni estere 
Proventi diversi 

L . 6,207,360. 97 
650,820. 75 
846,814.45 
885,485. 49 

219,167.14 

385,731 28 
356,501.90 

Totale . . L. 9,554,881.98 

Aggiungendo a questa somma l ' i m p o r t a r e dei 
t r imestr i precedent i in L. 1 8 , 9 3 7 , 3 5 8 . 9 3 si Ita che 
le r end i t e postali nei primi 9 mesi de l l ' e s e r c i -
zio 1 8 8 4 - 1 8 8 5 a m m o n t a r o n o a L . 2 8 , 4 9 2 , 2 4 0 . 9 1 . 

Nel terzo t r imes t re de l l ' e se rc iz io 1 8 8 5 - 1 8 8 6 le 
rendi le postali ascesero a L. 1 0 , 0 9 0 , 9 9 4 . 9 0 , cioè a 
dire che fu rono maggior i di L 5 3 6 , 1 1 4 . 9 2 a quel le 
resul ta te nel 3° t r imest re dell 'esercizio p recedente e 
le r end i t e dei primi 9 mesi del 1 8 8 5 - 8 6 r agg iun -
sero la cifra di L . 3 0 , 0 0 3 , 4 5 9 . 5 2 ossia fu rono su-
periori di L . 1 , 5 1 5 , 2 1 9 . 0 1 a quel le o t tenute ne i 
primi n o v e mesi dell 'esercizio 1 8 8 4 - 8 5 . 

L e r end i t e del 3 ° t r imes t re 1 8 8 5 - 8 6 che a b -
b iamo vedu to essere state di L. 1 0 , 0 9 0 , 0 9 9 9 4 . d i -
videvansi come appresso : 

Francobolli por le corrispondenze . L. 6,582,767.47 
Idem per pacchi » 706,744.00 
Cartoline » 909,628.25 
Segnatasse . . » 924,898.61 
Francatura giornali » 212,581.55 
Rimborsi dovuti dalle amministra-

zioni estere » 527,833.98 
Proventi diversi 226,541.34 

Totale. . L. 10,090,994. 90 

Come si vede dal conf ron to dei due t r imes t r i 
tutte le part i te fu rono in aumen to , ecce t tua to la 
f r anca tu ra dei giornali e i provent i divers i . 

SCAMBI COMMERCIALI FRA L ' I T A L I A E TUNISI 

La Camera di Commercio italiana in Tun i s i ha 
recen temeu te pubbl icato una relazione sul c o m m e r c i o 
della Reggenza con l ' e s te ro . 

Si r i leva da questa pubblicazione clie l ' I t a l i a o c -
cupa in Tunis i ia più impor tan te posizione c o m m e r -
ciale fra tut te le a l t re nazioni europee . Ciò che s ta-
bilisce questa importanza è il r a m o esportazione, e 

p r inc ipa lmente la g r a n d e quant i tà di grani dur i che 
essa esporta dalla Reggenza pe r ragione della loro 
qual i tà super io re a quel le di a l t re produzioni . Questa 
preferenza che l ' I ta l ia da ai g r a n i dur i della Tunis ia , 
ol tre la ragione sopra espressa der iva dalla economia 
sui noli, a motivo della b reve distanza che co r r e fra 
i due paesi. 

Ol t re i grani du r i l ' I tal ia esporta in grandi quan-
tità l ' o l io da fabbr iche, l 'o l io mangiabi le , le sanse , 
10 lane sucide e lavorate , le pelli bovine, e quas i 
tutti gli altri prodotti su più o meno vasta scala. 

L ' i m p o r t a z i o n e italiana nella Reggenza c o m p r e n d e 
i tessuti di seta, le sete greggie , i m a r m i , i cuoi , i 
mat toni di var ie preparazioni , il r iso, i l egnami , i 
vini , la carta, i mobili semplici e di lusso, le ter-
ragl ie , le conter ie di Venezia, ed altri gener i di mi -
n o r e impor tanza . 

Nel commerc io di importazione è l ' I n g h i l t e r r a che 
tiene il pr imo posto. Essa fornisce alla Tunis ia tes-
suti di cotone in quanti tà considerevol i (c irca IO mi-
lioni di piastre a l l ' anno) coloni filati, ca rbon fossile, 
lana di Austral ia , indaco ed altri articoli ; e ne esporta 
011 da fabbrica, e spar lo q u e s t ' u l t i m o prodot to in 
forti quant i tà . 

La super ior i tà dell ' Inghi l te r ra sulle a l t re nazioni 
per l ' impor taz ione è dovuta al buon m e r c a t o dei 
suoi tessuti di cotone, n o n c h é alla sua esclusività in 
quel genere , che sino ad oggi si può cons idera re 
come una sua speciali tà. Tut tav ia presa ins ieme im-
portazione ed esportazione l ' I ngh i l t e r r a si t rova in 
un rango un po ' m e n o impor tan te di quello occupato 
dall ' Italia. 

La German ia fa concorrenza alla F ranc ia e a l l ' I ta -
lia nei seguent i ar t icoli s o n o : chincagl ier ia , oref icer ia , 
magl ie r ie , prodotti chimici , s t rument i , in g o m m a ela-
stica, orpello, scarpe ecc. ; e a l l 'Aus t r i a sui cotoni 
filati rossi per la vivacità del loro colore. 

Gli articoli esc lus ivamente f rancesi ohe non temono 
nessuna concorrenza sono: tessuti in seta gene re fanta-
sia, a rgen to da r icamo, pelli in eolori semplici e ver-
niciate cemento , ealce idrau l ica , conserve a l imen ta r i , 
cande le s tear iche, orologeria di lusso, semole , far ine , 
p r o f u m e r i e , gener i di moda, fe r rament i di qualità 
supe r io re e argento in v e r g h e . 

I tessuti in lana, e quell i in seta di produzione 
f rancese sono preferit i ai tessuti similari ge rman ic i 
e italiani a causa della solidità del loro colore . 

I f e r rament i che superano ogni concorrenza sono 
quell i del Belgio per essere più solidi, e più r a f f i -
nati di quelli di German ia . 

L ' impor t az ione austr iaca in Tunis ia c o m p r e n d e 
zuccher i , panni , be r re t t e rosse e bianche, tappet i 
imitazione Persia e s t rument i in ot tone di ogni genere . 

L ' A m e r i c a non vi importa che petrolio. Il l egname 
vien p rovvedu to dalla Svezia, dall ' Italia, e da l l 'Au-
stria, e la mass ima parte del ve t ro e del f e r ro v iene 
dal Belgio. 

Dal 1 3 ot tobre 4 8 8 4 al 1 2 ot tobre 1 8 8 5 il m o -
v imen to c o m m e r c i a l e della Tunis ia fu di 7 4 , 6 8 5 , 6 0 2 
piastre di cui 4 4 , 7 5 5 , 1 3 1 spe t tano alla impor taz ione , 
e 2 9 , 9 5 0 , 4 7 1 alla espor taz ione . 
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CRONACA DELLE CAMERE DI COMMERCIO 

Camera di Commercio di Sassari. — Riuni tas i 
il 27 Apri le deliberava quanto appresso : 

Di rappresentare al governo il danno che arreca 
al commercio dell ' isola la recente ordinanza del 
governo francese, per un osservazione di ore 2 4 in 
Marsiglia alle provenienze dalla Sardegna , special-
mente perchè applicata in tempo in cui è compro-
messa l 'esportazione del bes t i ame; e far voti perchè 
ove quel Governo non voglia desistere da una mi-
sura riconosciuta non necessaria, sia a lmeno concesso 
che tale osservazione abbiasi a scontare sulla sp ia -
nata del porlo, previo isolamento; e di r i cor re re allo 
stesso governo del re contro l ' a u m e n t o del 2 5 0 | 0 
sui noli della Società di Navigazione genera le i t a -
liana, non avendone essa il diritto per non esser gli 
scali di Sardegna sottoposti a quaran tena . 

Approvava per ult imo il conto consunt ivo dell 'eser-
cizio 1885; con u n ' e n t r a t a di L. 20 ,539 ,20 , una 
uscita di L. 8 , 7 5 2 , 6 6 e perciò un fondo di cassa 
di L . 11 ,786 ,54 . 

Camera di Commercio di Vicenza. — Nella 
Nella r iunione del 16 aprile dopo alcune c o m u -

nicazioni deliberava di appoggiare la petizione della 
Camera di Commercio di Padova diretta ad ottenere 
dal Governo, che venga meglio tutelata la sicurezza 
dei passegger i nei treni ferroviar i ; approvava una re-
lazione sulle principali industr ie della provincia nei 
r iguard i della inchiesta per la revisione della tariffa 
doganale ; approvava il consuntivo per l 'eserciz io 
1 8 8 5 con L. 3 3 , 2 7 7 , 5 7 al l 'a t t ivo e L . 1 9 , 8 3 6 , 3 8 al 
passivo e così con un civanzo di cassa per l ' importo 
di L. 1 3 , 4 4 1 , 1 9 ; deliberava di appoggiare la p e t i -
zione della Camera di Commercio di Verona diretta 
al Governo per ot tenere che dal progetto di r i forma 
della legge sul servizio postale venga tolta la dispo-
sizione che aumenta il bollo sulle circolari a s tampa 
da 2 a 5 centesimi, aderendo altresì al desiderio 
espresso da altre Camere di Commercio affinchè trat-
tandosi di piccole distanze venga ribassata la tariffa 
pe r le corrispondenze al l ' in terno, e per ult imo appro -
vava il ruolo suppletivo dei cura tor i nei fallimenti. 

Camera di Commercio di Parma. — Riunitasi 
il 2 7 Febbra io approvava le liste elettorali di c i a -
scuno dei 5 0 comuni costituenti il suo distretto ca-
m e r a l e ; esprimeva voto negat ivo alla applicazione 
del dazio di consumo imposto dal Comune di Busseto 
sulla birra e sulle acque gazose, per la ragione che 
quel dazio porrebbe inciampo all' industr ia e al com-
mercio di quelle b e v a n d e ; si associava alla petizione 
della Camera di Commercio di Padova r iguardan te 
la sicurezza delle persone nei treni ferroviari ; e 
deliberava di non appoggiare l ' is tanza della ditta 
Bonettini e C. di Modena per ot tenere l 'abolizione 
del dazio di uscita di L . 8 ,80 al quintale imposto 
sui cenci per la considerazione che quel dazio è 
opportuno nello scopo che l ' industr ia stessa che è 
ancora suscettibile di progressi , specialmente nella 
fabbricazione della carta fine, possa ot tenere la ma-
teria prima a prezzi convenienti , e così meglio so-
stenere in detti prodotti la concorrenza estera. 

Camera di Commercio di Cagliari. — Nella t o r -
nata del 3 aprile la Camera di Commerc io di Ca-
gliari si occupò e discusse una quest ione importantis-

sima, quella « del dazio di esportazione degli stracci » 
e la discussione te rminò con l 'approvazione di una 
relazione scritta dal v ice-segre tar io della Camera 
sig. B. Maccioni Lay, nella quale si proponeva e si 
concludeva per l'abolizione del dazio di esportazione 
degli stracci. Questa questione del dazio di uscita sui 
cenci che ascende a L. 8 ,80 per quintale fu provo-
cata dalla Ditta P. Bonettini e Comp. di Modena chie-
dente a nome dei negozianti di stracci del regno l'abo-
lizione di questo dazio. Il relatore faceva osservare 
che vi erano in proposito due correnti diverse. Da 
una parte i fabbricanti di carta preoccupati della loro 
industr ia d i e secondo essi ha raggiunto uno sviluppo 
considerevole producondo giusta i loro calcoli 6 0 0 mila 
quintal i di carta e dando lavoro a 3 0 mila operai, si 
sono dichiarati per la conservazione del dazio di uscita, 
inquantochè negano che la produzione degli stracci 
sia nel Regno il doppio del consumo, e dimostrano 
cba l ' i nc remento progressivo dell' industria cartaria 
r ichiede annua lmente un più largo consumo di cenci, 
anche senza tener conto dell ' impiego di alcuni suc-
cedanei agli s t racci , come legno, sparto ed altri pro-
dotti filamentosi. I negozianti di stracci p e r converso 
sostengono che il dazio di esportazione sui cenci di 
L. 8 ,80 per quintale non ò equo nò soppor t ab i l e , 
gravando la merce ordinaria dell ' 80 por cento del 
valore, e la fina del 50 0 /0 , e che rovinerebbesi il 
relativo commercio mantenendo più a lungo il dazio 
sudde t to , reso più sensibile dopo I' abolizione del 
corso forzato, inquanto che gli esportatori t rovavano 
nell 'aggio sull 'oro, che in cer te epoche si spinse fino 
al l i per cento, un compenso alla perdita derivante 
dal grave dazio di uscita. L ' egregio relatore dopo 
aver dimostrato con cifre e confronti che la p rodu-
zione degli stracci supera di gran lunga il consumo; 
che il forte dazio di uscita sui medesimi dal 1 8 7 8 
in poi non ha giovato alla industria della carta su-
perando l ' importazione del dazio l 'esportazione ; che 
i cenci r imangono giacenti e deprezzati nei centri 
di consumo ; che lo straccio estero in esenzione di 
dazio inonda i nostri mercati ; che 1' abolizione del 
dazio non recando danno all 'erario pubbl ico, reche-
rebbe sollievo a tante migliaia di indigenti e di po-
veri inabili al lavoro, traenti il loro v ivere dai cenci, 
concludeva proponendo l 'abolizione del dazio di uscita, 
spe rando che la Camera di Commercio di Cagliari, 
che aveva tenuto sempre alto il vessillo del libero 
scambio, non derogandovi che quando le condizioni 
fatte da altre nazioni ai nostri traffici recavano un 
esiziale ostracismo ai prodotti nazionali, ed in.difet to 
assoluto di parità di t ra t tamento, avrebbe accettato 
le sue conclusioni. E la Camera infatti, come ab-
biamo detto, votava l 'abolizione del dazio di uscita. 

Camera di Commercio di Mantova. — Nella se-
duta del 26 aprile dopo avere avuto parecch ie co-
municazioni deliberava quanto appresso: 

1.° Avuta lettura del rapporto d ' u f f i c io e dei 
pareri legali favoriti da alcuni egregi avvocati intorno 
all' applicabilità della tassa di manomor ta anche alle 
Camere di commercio - parer i tutti conformi alle 
conclusioni dell' ufficio - il consiglio n e prese atto 
e deliberò la presentazione al signor Controllore De-
maniale della denuncia dei redditi mobil iar i e i m -
mobiliari della Camera , a sensi e per gli effetti della 
legge 21 aprile 1 8 6 2 N. 587 parzialmente modificala 
dalla legge 8 giugno 1 8 7 4 N. 1947 . Incaricò poi la 
presidenza di espr imere agli egregi avvocati i suoi 

I r ingraziamenti anche a nome del collegio per i p re -
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gevol i p a r e r i c o n g e n t i l e s o l l e c i t u d i n e e g r a t u i t a -
m e n t e f a v o r i t i a l la C a m e r a . 

2 . ° S u l l ' i n i z i a t i v a de l l a p r e s i d e n z a e pei m o t i v i 
svol t i n e l r a p p o r t o d ' u f f i c i o , il C o n s i g l i o c o n v o t o 
u n a n i m e d e l i b e r ò c h e , n e l P i n t e r e s s e de i p a s s e g g e r i 
e del c o m m e r c i o in p a r t i c o l a r e , s i a n o p r e s e n t a t e 
i s t anze al la D i r e z i o n e dei t r a s p o r t i de l l e s t r a d e f e r -
r a t e m e r i d i o n a l i in B o l o g n a c h i e d e n t i c h e il t r e n o 
misto N . 1 2 7 2 , - il q u a l e p a r t e p e r V e r o n a a l le 
o r e 4 . 3 0 p . , va l e a d i r e p o c h i s s i m o t e m p o d o p o il 
t r o n o omnibus d e l l e 5 . 8 p . - s ia f a t t o p a r t i r e n e l l e 
o r e a n t i m e r i d i a n e , o n d e i n t e r r o m p e r e la d i s t a n z a c h e 
a t t u a l m e n t e i n t e r c e d e f ra la c o r s a de l l e 8 . 1 0 de l m a t -
t ino o q u e l l a de l lo 3 . 8 p. , e p o s s i b i l m e n t e p e r m e t -
t e r e la c o i n c i d e n z a col diretto c l ic p a r t o da V e r o n a 
a l le 1 2 , 2 0 p o m . p e r M i l a n o - T o r i n o . 

Camera di Commercio di Pavia. — N e l l a r i u n i o n e 
de l 2 9 a p r i l e a p p r o v a v a il b i l a n c i o c o n s u n t i v o d e l -
l ' e s e r c i z i o 1 8 8 5 n e l l e s e g u e n t i c i f r e : 

A t t i v o . 
P a s s i v o 

2 5 , 9 8 0 . 8 5 
2 2 , 9 5 2 . 3 5 

c o n u n r e s i d u o a t t i v o di L . 3 , 0 2 8 . 4 8 d a r i p o r -
ta r s i al b i l a n c i o a t t i v o de l 1 8 8 7 . 

NOTIZIE FINANZIARIE 

Situazioni dello banche di omissione italiano 

Banca Nazionale Italiana 
20 aprile 

Cassa e riserva L.272,682,000 
(Portafoglio » 331,274,000 

AttiVO Anticipazioni.. » 77,333,000 
I Oro » 179,919,000 
\ Argento » 33,295,000 
I Capitale » 150,000,000 

Passivi - I a s s ? d i - r Ì B p e t * "I Circolazione. 
, Altri deb. a vista» 

36,452,000 
518,765,000 

54,147,000 

+ + + 

+ 
Banco di Napoli 

Passivo) 

10 aprile 
Cassa e riserva.. L. 136,475,000 
Portafoglio » 94,075,000 
Anticipazioni. . . » 39,239,000 
Capitale « 48,750,000 
Massa di rispetto » 13,950,000 
Circolazione » 197,784,000 

( Coati c. e altri debiti afilla -> 48,218,000 

Situazioni dello Banche di emissione estere. 

Banca di Francia 

(li Ilutasse untili, j 
Portafoglio.. . . . 
Anticipazioni. . . 
(Circolazione . . . 

PaiSiVO (Conti con dello Stato. 
( » dei privati. 

6 maggio 
1,326,046,000 + 
1,125,462,000 + 

658,851,000 — 
437,648,000 + 

2,845,397,000 — 
133,668,000 — 
573,966,000 4-

differenza 
8,471,000 
5,685,000 
1,393,000 

441,000 
561,000 

4,322,000 
6,875,000 

differenza 
3,000,000 
1 , 0 8 0 , 0 0 0 

440,000 

7,453,000 
2,271,000 

differenza 
22, 600,000 

4,843,000 
2,707,000 

20,341,000 
5,939,000 

49,779,000 
97,577,000 

Banca d'Inghilterra 

6 maggio differenza 
(Incasso metallico St. 21,038,000 - 364,000 

AttiVO Portafoglio 21,289,000 + 605,000 
( Riserva totale 11,739.000 - 718,000 
(Circolazione 25,049,000 + 354,000 

PatjiVOlConti corr. dello Stato 7,014,000 — 453,000 
( » » dei privati 22,770,000 + 328,000 

Banche associate di Nuova York. 

1 maggio differenza 

(Incasso metall. Doli. 73,000,000 - 1,700,000 
AttiVO Portaf. e anticipaz. 351,300,000 - 200,000 

( L e g a i tenderà 32,200,000 - 200,000 
„ . (Circolazione 7,900,000 — — 
M } Conti corr. e dep. 372,800,000 - 2,400,000 

Banca Imperiale Germanica 
30 aprile differenza 

( Incasso metal. Marcili 687,157,000 + 1, 628,000 
\ Portafoglio 366,704,000 + 10,917,000 
( Anticipazioni 48,716,000 -+- 6,451,000 
l Circolazione 794,580,000 + 30,808,000 
j Conti correnti . . . . 252,680,000 — 14,277,000 

Banca Austro-Ungherese 

30 aprile differenza 

( Incasso met. Fior.197,630,000 + 797,000 
Attivo Portafoglio 130,309,000 + 3,008,000 

(Ant i c ipaz ion i . . . 25,044,000 + 1,355,000 
n . ( Circolazione.. . . 364,544,000 + 6,537,000 

Conti correnti . . 88,604,000 + 207,000 

Banca di Spagna 

1 maggio differenza 

( Incasso metallico Pesetas 165,035,000 + 1,604,000 
i Portafoglio 837,057,000 + 4,236,000 
l Circolazione 496,027,000 + 5,653,000 
'( Conti correnti e depos. 305,435,000 + 5,239,000 

Banca nazionale del Belgio 

29 aprile differenza 
.... (Incasso metall.Fr. 96,560,000 — 1,434,000 
™ (Portafoglio 304,341,000 + 4,207,000 

(Circolazione 363,108,000 + 7,988,000 
T Conti co r ren t i . . . 67,175,000 — 579,000 

Banca dei Paesi Bassi 
1 maggio differenza 

(Incasso metal!, fior. 170,652,000 + 311,000 
AttiVO {Portafoglio 36,353,000 + 3,159,000 

(Anticipazioni. . . . 37,870,000 + 1,134,000 
.(Circolazione 205,432,000 + 2,673,000 
(Conti corrent i . . . 20,807,000 + 708,000 
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RIVISTA DELLE BORSE 

Firenze, 8 Maggio 1886. 

Termina ta la liquidazione della fine di apr i le con 
vantaggio dei compra tor i , il movimento di r ipresa 
andò accentuandosi in guisa da lasciare spe ra re che 
la lunga crise che paralizzò per molto tempo le mi-
gliori disposizioni sa rebbe cessala facendo r iguada-
gna re il tempo pe rdu to . A de te rmina re questo cam-
biamento sul mercato dei fondi pubblici con t r ibu ì 
sopra tu t lo il mig l ioramento avvenuto nella si tuazione 
politica europea e spec ia lmente l ' a t t egg iamen to ri-
soluto delle g randi potenze, le quali ma lg rado la 
interposizione della F r a n c i a , insisterono af f inchè la 
Grecia procedesse immed ia t amen te al d i sa rmo. K 
per quan to il gabinet to ellenico si mostrasse e si 
mostr i tuttora re lut tante ad ader i r e al voto di esse, 
tuttavia la speculazione prosegui ad opera re con 
profit to, inquantoohè si capì che quel l ' inc idente per 
grave che sia, potrà tutto al più f r appor re qua lche 
r i tardo nella soluzione della quest ione d ' O r i e n t e , 
ma non avrà per effetto di por tare una ro t tu ra nei 
negoziali intrapresi . F r a i valori di Sla to la rendi ta 
italiana nonostante la crise che at t raversa il paese, 
partecipò al movimento di rialzo più la rgamente degli 
altri , d imos t rando così che la lotta elet torale che 
comincia a farsi viva da per tutto non ha alcuna 
influenza sulla quotazione dei corsi . Anche le al t re 
borse furono più o meno favorite, ma a Berlino il 
ribasso delle azioni fer roviar ie più accredi ta te con -
sigliò una certa prudenza e a Londra la politica 
in terna agitando le passioni f renò a lquanto le ope-
razioni di borsa. A Parigi la pubblicazione del de-
creto che fissa per il 10 cor ren te la sottoscrizione 
al prestito, produsse u n eccel lente impress ione alla 
borsa, che resistè non solo all 'alto prezzo dei r iport i 
stabiliti per la pross ima liquidazione quindic ina le , 
ma anche alle forti riduzioni di operazioni al con-
tante, essendosi r iservata g ran par te dei capitali di-
sponibili per la imminen te sottoscrizione di quel 
presti to. È evidente frat tanto che col co r r e r e delle 
preoccupazioni poli t iche verrà per le borse ad aprirsi 
una nuova era , tanto più possibile inquantoohè molti 
capitali che per rag ione di quel le , e rano rimasti 
fmora inoperosi af f lu i ranno di nuovo sui mercat i in 
cerca di titoli r emunera toc i , ed è sperabi le che non 
negl igeranno la nost ra rendi ta , la quale fra i valori 
di Stato è quella che offre maggiore adi to a un 
convenien te impiego. 

Le molte spedizioni d 'o ro agli Stati Unit i , il con-
tinuo decl inare della r iserva metall ica della Banca 
d ' I n g h i l t e r r a , e la prossima emissione del prest i to 
modif icarono la s i tuazione monetar ia in ternazionale 
nel senso del r incaro del denaro , tanto che la Banca 
inglese si trovò obbligala ad a u m e n t a r e il tasso dello 
sconto portandolo dal 2 al 3 O / o Tut tavia a lcune 
delle grosse banche con t inuarono ad acc resce re il 
loro s tock metall ico. La Banca di Franc ia l 'ebbe in 
a u m e n t o di f r . 2 7 , 4 1 5 , 0 0 0 di cui 2 2 , 6 0 0 , 0 0 0 in 
o r o ; la Banca Germanica ili march i 1 ,628 ,000 ; la 
Banca Aus t ro -Unghe re se di 7 9 7 , 0 0 0 fiorini ; la 
Banca di Spagna di oltre un milione e mezzo di pe-
seta.?-, la Banca dei Paes i Bassi di 311 mila fiorini. 

L ' e b b e r o in diminuzione la Banca di Inghil terra 
3 6 4 mila sterl ine, le Banche associate di Nuova Y o r k 
di doli. 1 , 7 0 0 , 0 0 0 ; la Banca del Belgio di 1 , 4 3 4 , 0 0 0 f r . 

E c c o adesso il movimento della s e t t i m a n a : 
Rendita italiana 5 0 / 0 . — Sulle varie borse ita-

liane da 9 7 , 9 0 in contanti saliva a 9 8 , 5 0 e da 9 8 , 1 0 
per line maggio a 9 8 , 7 0 ; più tardi subiva una lieve 
reazione ed oggi ch iude a 9 8 , 2 0 in c o n t a n t i , e 
a 9 8 , 4 0 per fine mese. A Par ig i da 9 7 , 6 5 saliva 
a 9 8 , 5 0 e oggi r imane a 9 7 , 0 0 , a Londra da 9 7 
a 9 7 7 , e a Berlino da 9 7 , 4 0 a 9 8 , 2 0 . 

Rendita 3 010. — Ila 6 5 , 5 0 migliorava fino a 6 5 , 7 0 . 
Prestiti pontificj. — Il Blount venne contrat ta to 

da 9 6 , 6 0 a 9 6 , 8 0 ; il Holhscbild da 9 9 , 7 5 saliva 
a 100 e il Cattolico 1 8 0 0 - 6 4 da 9 7 , 2 0 a 9 7 , 4 0 . 

Rendite francesi. — Appena conosciuto il decreto 
che stabiliva il g iorno del l ' emiss ione del nuovo pre-
stito, un sensibile rialzo favoriva le rendi te f rances i 
specia lmente il 3 per cento che da 8 1 , 9 7 saliva 
a 8 2 , 7 2 ; il 5 per cento nmmortizzabile da 8 1 , 0 5 a n -
dava a 8 4 , 8 0 . Il 4 1 | 2 0 / 0 al contrar io da 1 0 9 , 7 2 
scendeva a 1 0 9 , 5 0 e oggi res tano respe t t ivamente 
a 109 ,07 a 8 2 , 5 7 o a 84 ,40 . 

Consolidati inglesi. — Invariati fra 1 0 0 7 | 1 6 
e 1 0 0 9 | I 6 cadevano oggi a 1 0 0 1 | 1 . 

Rendita turca.— A Par ig i da 14 ,75 , saliva a 15 ,40 
e a Londra da 14 7 | 8 a 15 . L ' a u m e n t o è dovuto 
alla speranza che d i sa rmando la Grecia , anche la 
T u r c h i a potrà p r e n d e r e la stessa misura con gran 
vantaggio delle sue finanze. 

Valori egiziani. — La rendi ta unificata da 3 5 0 
saliva a 3 5 7 e oggi resta a 5 4 5 ex coupon . 

Valori spagnuoli. — La nuova rendi ta ester iore 
invariata fra 5 7 , 1 5 e 5 7 , 2 5 . È imminen te la emis 
s ione di 1 0 0 milioni di fr . autorizzata dalle Cor tes 
nel 1 8 8 5 affine di d iminu i re il debito f lu t tuante . 

Canali. —- Il Canale di Suez da 2131 saliva 
a 2 1 6 0 e poi re t rocedeva a 2 1 4 7 e il Panama in-
var ia to intorno a 4 6 0 . I provent i del Suez dal 2 0 
apr i le a lutto il 2 8 a m m o t a r o n o a fr . 1 , 5 4 0 , 0 0 0 
cont ro 1 , 5 3 0 , 0 0 0 nel periodo cor r i spondente del 1885 . 

— I valori b a n c a r j e industr ial i i taliani ebbero 
merca to facile, e prezzi in aumento . 

Valori bancarj. — La Banca Nazionale Italiana 
da 2 2 1 6 fu contrat tata fino a 2 2 2 5 ; la Banca Na-
zionale Toscana da 1 1 4 8 a 1 1 4 5 ; il Credito Mobi-
liare da 9 2 6 a 9 3 7 ; il Banco di Roma da 8 8 0 
a 8 9 4 ; la Banca Romana da 1 0 4 5 a 1 4 0 0 ; la 
Banca Genera le invariata intorno a 6 5 0 ; la Banca 
di Milano a 2 4 2 ; la Banca di Tor ino fra 8 0 2 e 8 0 3 
e la Banqne de F r a n e e da 4 2 5 0 saliva a 4 4 0 0 . I 
provent i per la Banca di F ranc ia nella set t imana 
che t e rminò col 6 maggio a u m e n t a r o n o a f r . 9 1 8 , 0 0 0 . 

Valori ferroviari. — Nelle azioni, le meridionali 
da 6 9 0 sal i rono a 0 9 5 , le med i t e r ranee invar ia te 
fra 5 6 1 a 5 5 9 e le sicule a 557 . Nelle obb l iga -
zioni ebbero affari le r o m a n e fra 5 1 3 e 5 1 4 ; le 
livornesi C D fra 5 3 2 e 3 3 3 ; le cent ra l i toscane 
fra 5 2 5 e 5 2 7 ; le meridionali f ra 5 1 5 e 5 1 7 ; le 
Vit torio E m a n u e l e fra 5 2 5 e 5 2 6 e le sarde nuove 
fra 3 1 4 , 5 0 a 3 1 5 , 5 0 . 

Credito fondiario. — Siena negoziato fra 5 0 5 
e 506 ; Roma a 4 7 8 ; Milano a 5 1 3 e Cagliar i a 4 7 7 , 7 5 . 

Valori Municipali. — Le obbligazioni 3 0 | 0 di 
F i r enze invar ia te intorno a 6 3 , 3 0 ; l ' U n i f i c a t o di 
Napoli da 9 3 , 2 5 saliva a 9 3 , 5 0 e il presti to di Roma 
negoziato a 4 8 5 . 
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Valori diversi. — La fondiaria vita cont ra t ta ta 
fra 2 8 7 o 2 8 9 ; le costruzioni vene te da 3 0 9 sa l i -
vano a 3 1 7 ; le immobi l ia r i da 8 0 0 a 8 1 4 ; l'acqua 
Marcia da 1 8 0 0 indiet reggiava a 1 7 5 5 e le Con-
dotte d ' a c q u a da 5 0 9 sal ivano a 5 7 0 . 

Metalli preziosi. — A Parigi e a Vienna I' a r -
gen to l ino invar ia to sui prezzi p recedent i e a L o n d r a 
da don. 4 0 ! | 8 scendeva a 4 5 7 | 8 per oncia. 

I t a l i a — . 
Londra.. •. 
Parigi . . . 
Henna . •. 
B e r l i n o . . . 
Nuora York 
Bruxel les . 
A m s t e r d a m 
Madrid . . . 
Pietroburgo 
Prancotort 
Ginevra . . 

CAMBI SU 

Ital ia 

25. SI ' / . 
0.7, 

50.00 
80.75 

80.90 
99.827,1 

L o n d r a 

25.03 

25.11 
120.30 

20.31 
4.87»/ . 

P a r i g i 

100.37 
25.15 

50.22 
81.10 

... »• ! ' ' , / . 25.19 100-22 /, 
— I 48.00 

40.55 4.85 
23 .7 , 248.00 
20.42) 81.20 
25. 18 100-20®/, 

200.127, 122.527, 
12.777, — " 
197.7 

20.57 
121.7, 
61.80 

161.40| — 
95.» / , 

123.35 199.50 
94.00 

161.45 — 
199.®/, 208. Vi 

Vienna Berl ino Franco ! . 

SCONTI 
8 

- J i - V . 4.' 
57 3. 
V. 3. 

123. 
2. 

85 3. 
2.1 

4. 
5. 

7 , 

2 0 8 , 7 , 3 ! 7 , 

4-7. 
w 8. 
i - 7 , 
t'4 
2 . 7 , 

5. 

NOTIZIE COMMERCIALI 

Cereali. — All 'estero la situazione del commercio 
granario è sempre incer ta , ed è difficile presagire 
quale corrente sarà per prevalere,inquantoché le alter-
native di rialzi e di ribassi che più qua e più là si ri-
scontrano, più che da cause genera l i , resultano da 
cause locali. A Nuova York con tendenza incerta i 
grani si quotarono fino verso doli. 0,94 allo staio; i 
granturchi con ribasso da 0,45 a 0,46 1/4 e le farine 
extra s ta te invariato da doli. 3,15 a 3,35 al sacco di 
88 cbil. A Chicago si ebbe rialzo tanto nei grani, che 
nei granturchi . Secondo statist iche recentemente pub-
blicate la seminagione dei frumenti agli Stat i Uniti è 
quest 'anno in diminuzione di 600,000 acri per i frumen-
ti d'inverno in confronto del 1884 e 1885, e di un terzo 
per i frumenti di primavera. A Odessa malgrado il 
ribasso del rublo, e i corsi più che discreti dei noli, 
i prezzi dei grani si mantennero sufficientemente so-
stenuti , essendo rimasti sulle precedenti quotazioni. 
A Gala tz i grani bulgari si contra t tarono da scel. 21 
a 31 le 480 libbre, e i rumeni da 34 a 35. A Londra 
e nelle a l t re piazze inglesi i grani si mantennero ge-
neralmente sostenuti. A Pest con ribasso i grani si 
quotarono da fior. 9,35 a 9,55 al quint. e a Vienna 
da fior. 8,48 a 8,52. In Franc ia al contrario si ebbe 
qualche aumento nella maggior par te dei mercati . A 
Parigi i grani pronti si quotarono a fr. 21,40 al quint . 
e per i 4 mesi da maggio a 22,40. In Italia i f ru -
menti non ebbero var iazioni , perchè i piccoli rialzi 
in alcune piazze vennero bilanciati dai ribassi in 
a l t r e ; il granturco volse al r ibasso; il riso si man-
tenne sostenuto , e nessuna variazione da segnalare 
nella segale e nell 'avena. Ecco i prezzi prat icat i a l-
l ' interno. — A Firenze i grani gentili bianchi si ven-
derono da L. 23,50 a 25,50 al quint. al vagone, e i 
rossi da L. 22,75 a 24,25. — A Bologna si praticò 
fino a l i , 24,50 per i g r a n i ; e da L. 16 a 17 per i 
granturchi . — A Rimini i grani fecero da L. 23 
a 23,75 , i granturchi da L. 17 a 17,50 e le fave 
da L. 20 a 21. — A Ferrara si praticò da L. 22,75 
a 24 pe i grani, e da L. 15 a 17 per i granturchi . 
A Verona i grani si contrat tarono fino a L. 22 ; i 
granturchi da L. 17 a 18,75. — A Milano il listino 
segna da L. 22,55 e 23,75 per i grani ; da L. 14 a 16 
per il g ran turco; da L. 15,25 a 16,25 per la segale 
e da L. 29,50 a 37,50 per il riso. — A Torino i grani 
cont ra t ta t i da L . 22,75 a 25 ; i granturchi da L. 15 

a 17,75; l 'avena da L. 17,50 a 19,50 e il riso bianco 
da L. 25 a 36,75 e a Genova i grani teneri nostrali 
si venderono da L. 23 a 24, e gli esteri da L. 21 a 23. 

Sete. — Nel corso delia set t imana vi furono mag-
giori disposizioni a operare che nelle precedenti, in-
quantocbò la domanda fu simultaneamente importante 
su tu t te le piazze di consumo. A ciò in par te con-
tribuì specialmente per le sete asiatiche, le notizie 
pervenute da Shangai accennanti a delle incertezze 
sull' andamento del raccolto in quelle regioni. — A 
Milano le greggie di marca 14[16 si venderono da 
L. 54 a 57 ; det te classiche da L. 52 a 53 ; dette 
di 1° ord. a L. 50 ; gli organzini classici 17/19 da 
L. 61 a 62 ; dett i di 1» ord. da L. 59 a 60 ; le trame 
di marca 24/26 a 2 fili a L. 58 e i bozzoli secchi 
da L. 12 a 12,50 per i gialli, e per i bianchi e a 
L. 12 per i verdi. — A Lione la situazione si man-
tenne la medesima cioè in calma, e con prezzi al-
quanto dibat tut i . F ra gli articoli italiani venduti 
notiamo greggie a capi annodat i di 1° e 2° ord. 10[12 
a fr. 55 ; organzini di 1» ord. 18;30 a fr. 62 e t rame 
di 1° ord. 22/24 a fr . 58. 

Bachicultura. — In Toscana la foglia di gelso pro-
metto di esser buona e abbondante e gli allevamenti 
si trovano in p ianura fra la pr ima e la seconda dor-
mita. Nelle montagne i bachi sono appella nat i , per-
chè la foglia è sempre indietro. Nell 'al tra pa r t e della 
penisola i bachi sono nat i e procedono bene in tu t te 
le provineie meridionali, mentre in quelle superiori il 
seme è appena dischiuso. Quanto ai prezzi dei bozzoli 
si può andar sicuri che saranno superiori a quelli 
dell 'anno scorso. A Milano vi sono già offerte fino a 
L. 4,60 per razze incrociate bianco gialle, e gialle 
pure . 

Bestiami — T a n t o nei bovini adult i da macello, 
quanto nei giovenchi vi è s t a ta in questi ultimi 
giorni una certa ripresa motivata dalla speranza di 
un buon raccolto di foraggi, e dai molti acquisti fatt i 
per il consumo. — A Monteehiari il maggior prezzo 
fa t to per un paio di bovi fu di L. 1020 e di L . 770 
per un paio di giovenchi. — A Milano i bovi grassi 
realizzarono da L . 130 a 140 al quint. morto ; i ma-
gri da L. 100 a 110; i vitelli maturi da L . 140 
a 160 ; gli immaturi da L . 70 a 80 a peso vivo ; e 
i maiali grassi a peso vivo da L. 90 a 95. — A Pa-
rigi i bovi si vendono da fr. 108 a 160 al quint. 
morto; i vitelli da fr . 140 a 220; i montoni da f r . 140 
a 190 e i maiali grassi da fr. 122 a 148. 

Caffè. — L a ripresa che all' estero aveva comin-
ciato a prender vita dopo i pubbliei incanti olandesi 
che riuscirono favorevoli all 'articolo, è anda ta vie più 
rafforzandosi specialmente nelle qual i tà brasiliane. 
Anche sui mercati italiani si fecero moltissime ope-
razioni per speculazione, e se la domanda fosse s ta ta 
più estesa anche da par te del consumo, 1' aumento 
sarebbe s ta to s ta to più sensibile. — A Genova si 
venderono da circa 4,000 sacchi di caffé a prezzi 
tenut i segreti. — In Ancona il Portoricco fu venduto 
da L. 300 a 340 al quint. sdaziato; il S. Domingo 
da L. 235 a 245; il Rio da L. 230 a 240 e il Bahia 
da L. 219 a 224. — A Trieste il Rio fu cont ra t ta to 
da fior. 40 a 58 al quint. a seconda della qual i tà ; 
il Santos da fior. 45,50 a 58 ; il Manilla a fior. 52 
e il S . Domingo da fior. 50 a 50,50. — A Marsiglia 
il Rio fu ceduto a fr . 50 e il Santos a fr. 47 il 
tu t to ogni 50 chilogr. — A Londra mercato fermo, 
c in Amsterdam il Giava buono ordinario fu quotato 
a cent. 26 per l ibbra. 

Zuccheri. — D a alcuni giorni b ì era manifestata 
una cer ta corrente all' aumento, che si verificò spe-
cialmente a Parigi e a Londra, ma la speculazione 
non credendo alla possibilità di miglioramenti, si li-
mitò a operare nei limiti del consumo. — A Genova 
i raffinati della Ligure Lombarda si venderono da 
L. 116,50 a 117 al quint. al vagone. — In Ancona 
i raffinati nostrali e olandesi realizzarono da L. 116,50 
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a 118. — A Trieste i pesti austr iaci ottennero da 
fior. 21 a 23,75 al quintale. — A Parigi calma in 
tu t te le qualità. I rossi di gr. 88 disponibili si quo-
tarono a fr . 35,25 al quint. al deposito; i raffinati 
a fr. 100 e i bianchi N. 3 a fr . 39,25 — e a Londra 
mercato debole per gli zuccheri grezzi, e di ba rba -
bietola e sostenuto per gli zuccheri in pano e cri-
stallizzato. 

Agrumi ed essenze. — Negli agrumi ebbero luogo 
a Genova diversi arrivi dalla Sicilia e con buone 
vendite speeialmente nei Limoni che quotaronsi da 
L. 3 a 8,50 per cassa, Aranci 10 a 12, uso Genova 
25 il tu t to per ogni cassa franco vagone. Nelle es-
senze le vendite furono mono att ive e si praticò per 
la bergamotta da L. 18 a 19 al chil.; per limone da 
L. 16 a 17 e per arancio da L . 12 a 13. — A Trieste 
si venderono 1900 casse aranci Ja f fa fior. 2,50 
a 7,1000 d. d. Puglia fior. 7,50 a 8,98, 800 d. d. Si-
cilia fior. 3 a 5,50, 1000 d. limoni Sicilia fior. 2 
a 7,25 la cassa. 

Metalli. — I vari prodotti continuarono nella so-
lita calma tanto all 'interno, che all ' estero ad ecce-
zione del piombo, sul quale la domanda è sempre 
alquanto a t t iva . — A Genova le vendite fa t t e si 
praticarono ai seguenti prezzi : Piombo Pertusola 
da L. 34,75 a 34,25 al quintale ; acciaio di Trieste 
da L. 56 a 52; ferro nazionale P r à da L. 21 a 21,50); 
ferro inglese in verghe da L. 19 a 20 ; det to da 
chiodi in fasci da L. 21,50 a 23,50 ; detto tondo da 
L. 25,50 a 26,50; il rame da L. 89 a 130 ; le lamiere 

• inglesi da L. 28 a 36 ; il ferro vecchio dolce da 
L. 5 a 7 ; lo s tagno da L 245 a 250 ; lo zinco da 
L. 46 a 48 ; la ghisa di Scozia L. 7 ; il bronzo e il 
metallo giallo da L. 106 a 110, e le bande s tagnate 
per ogni cassa da L . 20 a 28. — A Marsiglia l ' ac 
ciaio francese vale fr . 34 al quint.; il ferro di Svezia 
fr. 28 ; il ferro francese fr. 16 e il piombo da f r . 32 
a 33,50. 

Carboni minerrli. — Stante la lega degli armatori 
inglesi di non caricare sui bast imenti se non otten-
gono il nolo che si sono prefissi, essendosi verificato 
un sensibile aumento nei noli anche i prezzi dei car-
boni seguirono il movimento ascendentale di quelli. 
— A Genova si prat icò L. 24 per tonnellata al va-
gone per il Newcastle Hasting ; L. 22 per Yard 
P a r k ; L. 21 per Hebburn, e L. 26 per Cardiff. 

Petrolio. — Stante il diminuito consumo tu t t i i 
mercati sono calmi. — A Genova il Pensilvania pronto 
in barili si vendè a L . 19,50 al quint. al deposito e 
in cassa a L. 5,50 per cassa e nel Caucaso si pra-
ticò L. 16,50 per i barili e da L. 4,30 a 4,50 per le 
casse il tu t to come sopra. — A Trieste i prezzi va-
llarono da fior. 9,75 a 10,50 al quint . — In Anversa 
per maggio si praticò fr. 16,25 al quint . al deposito 
— e a Nuova York e a Filadelfia da cent. 7 1[8 
a 7 1[4 per gallone. 

Prodotti chimici. — I prezzi f a t t i a Genova per i 
principali prodotti furono i seguenti : solfato di r a -
me L. 41 ; solfato di ferro L. 88 ; sale ammoniaca 
1* quali tà L. 91, e 2 a L. 92 ; carbonato di ammo-
niaca 1* qualità piccoli barili L. 96; minio della ri-
pu t a t a marca LB e C L. 37,50 ; bicromato di po-
tassa L. 89 ; bicromato di soda L. 69 ; prussiato di 
potassa giallo L. 178; soda caustica 70 gradi bianca 
L . 23,50, idem idem 60 gradi L. 21, e 60 gradi ce-
nere 20,25; allume di rocca in fusti di 5 /600 chil. 
L . 15,50; arsenico bianco in polvere L. 26,50; sili-
cato di soda 140 gradi T in barili ex petrolio L. 16; 
e 48 baumè L. 11 ; potassa Montreal in tamburr i 
L. 18,75 ; il tut to i 100 chilog., magnesia calcinata 
della r iputata marca Pat t inson in flacons d 'una lib-
bra Inglese L. 1,43 e in lat te id. L. 1,23. 

GITE DI PIACERE A L L ' ESTERO 

V i a g g i o d i p i a c e r e a V i e n n a . — U n a i m p r e s a 
p r i v a t a d ' a c c o r d o c o l l e S o c i e t à i t a l i a n e l ' A d r i a t i c a e 
la M e d i t e r r a n e a e la S o c i e t à A u s t r i a c a la S l l d b a h n , 
h a o f f e r t o a l p u b b l i c o u n v i a g g i o d i p i a c e r e d a l l e 
p r i n c i p a l i c i t t à d ' I t a l i a a V i e n n a . 

Il t r e n o s p e c i a l e p a r t i r à d a V e n e z i a il 1 5 c o r r e n t e 
e d i b i g l i e t t i d a n n o d i r i t t o a d u n a f e r m a t a a V i e n n a 
d i 2 1 g i o r n i , c o n q u e s t o p e r ò c h e il v i a g g i o d i r i -
t o r n o è f a c o l t a t i v o in q u a l u n q u e g i o r n o e q u a l u n q u e 
t r e n o e n t r o i 2 1 g i o r n i . 

I v i a g g i a t o r i n e l r i t o r n o p o t r a n n o , s e n z a a u m e n t o 
d i p r e z z o , v i s i t a r e T r i e s t e e F i u m e e d A b b a z i a , la 
p e n u l t i m a s t a z i o n e v e r s o F i u m e , d o v e la S o c i e t à la 
S i l d b a h u h a e r e t t o i n r i v a a l m a r e e d i n p o s i z i o n e 
m e r a v i g l i o s a t r e s t a b i l i m e n t i f r e q u e n t a t i s s i m i c o s ì p e r 
l a c u r a e s t i v a c o m e p e r la i n v e r n a l e . 

E c c o l ' e l e n c o d e i p r e z z i d a l l e p r i n c i p a l i s t a z i o n i 
i t a l i a n e a V i e n n a p e r l ' a n d a t a e r i t o r n o : 

1" 2* 
G l a s s e C l a s s * 

Alessandria (via Vigmno-Milauo). . . . 100. 75 85. 75 
Bologna 82 .60 72.90 
Fe r r a r a 75. 35 67. 85 
Firenze 92. 70 79.95 
Genova P.P. (v. Vigevano e Voghera-Milano). 108. 55 91.15 
Livorno (via Pietoia) 98.80 84.20 
Mantova. ' 82 .15 72.60 
Milano 89 .35 77.65 
Napoli (via Foggia) 162. 95 129.15 
Napoli via Roma-Chiusi-Àrezzo-Firenze) . . 161. 10 127.80 
Padova 64.95 60.55 
P a r m a (via Bologna) 96. 50 82. 60 
Pisa (via Pistoia) 96. 50 82. 60 
Roma (via Cbiusi-Arezzo-Firenzo) . . . . 130.20 106. 20 
Torino (via Novara-Milano) 107. 15 90. 15 
Verona P. V 75. 80 68. 15 

Y i a g g i o d i p i a c e r e a P a r i g i . — L e S t r a d e F e r -
r a t e d e l M e d i t e r r a n e o o f f r o n o u n a b u o n a o c c a s i o n e 
p e r a n d a r e c o n p o c a s p e s a a P a r i g i a d a s s i s t e r e a l l e 
g r a n d i f e s t e d e l C o m m e r c i o e d e l l ' i n d u s t r i a p a r i g i n a 
c h e vi h a n n o l u o g o d a l 1 6 a 3 1 m a g g i o c o r r e n t e . 

E s s e h a n n o i s t i t u i t o u n t r e n o s p e c i a l e d i p i a c e r e 
p e r f a r e il v i a g g i o d i a n d a t a e r i t o r n o f r a l e p r i n -
c i p a l i c i t t à d e l l a r e t e e P a r i g i . 

I b i g l i e t t i d i a n d a t a e r i t o r n o e s c l u s i v a m e n t e d i 
2 a C l a s s e , la c u i d i s t r i b u z i o n e a v r à p r i n c i p i o c o l 
g i o r n o 1 2 c o r r e n t e , c o s t a n o s o l e L . 5 5 d a T o r i n o , 
L . 6 7 , 5 0 d a M i l a n o , L . 6 9 d a G e n o v a , L . 8 9 , 5 0 d a 
F i r e n z e e L . 1 1 0 , 5 0 d a R o m a , e d i n p r o p o r z i o n e d a 
a l t r e d e l l e p r i n c i p a l i S l a z i o n i . 

II v i a g g i o d a M i l a n o , G e n o v a , F i r e n z e , R o m a , e c c . , 
s i n o a T o r i n o p o t r à e f f e t t u a r s i i n q u a l s i a s i g i o r n o 
d a l 1 2 al 1 5 . 

Il g i o r n o 1 5 a l l e o r e 5 p o m . p a r t i r à d a T o r i n o 
il t r e n o s p e c i a l e c h e a r r i v e r à a P a r i g i a l l e o r e 7 p o m . 
d e l g i o r n o s u c c e s s i v o . 

Il r i t o r n o d a P a r i g i a v r à l u o g o c o i t r e n i o r d i n a r i 
i n q u a l u n q u e g i o r n o d a l 1 7 a l 3 1 m a g g i o c o r r e n t e , 
e d è l a s c i a l a f a c o l t à a i v i a g g i a t o r i d i p e r c o r r e r e la 
v i a d i r e t t a o p p u r e d i p a s s a r e p e r L i o n e , n o n c h é d i 
f e r m a r s i i n q u a l s i a s i S t a z i o n e i n t e r m e d i a . 

Avv. GIULIO FRANCO Direttore-proprietario. BILLI CESARE gerente responsahle 
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S O C I E T À I T A L I A N A P E R L E S T R A D E F E R R A T E D E L M E D I T E R R A N E O 
Società anonima con sedo in Milano — Capitalo sociale L. 185 milioni — Versato 94,500,000 

R I S C O S S I O N I F A T T E D A L L E S T A Z I O N I 

V i a g g i a t o r i . . . . 
M e r c i a g r a n d e v e l o c i t à 
M e r c i a p i c c o l a v e l o c i t à 
T e l e g r a f o 

C o m p l e s s i v a m e n t e a l l o r d o 

Nll. Nelle somme qui sopra specificato sono comprose le imposte sui trasporti, le quote di servizio cumulativo, gli assegni, ecc. ; — 
mancano invece gli importi riscossi ili servizio cumulativo per conto della Mediterranea dalle Amministrazioni in corrispondenza. 

Le riscossioni fatte dalle Stazioni, a tutto Febbraio 1886, depurate dalle imposte, dagli assegni ecc., e 
colla liquidazione del servizio cumulativo, corrispondono ai prodotti qui appresso rispettivamente indicati. 

M e s e d i L u g l i o 1 8 8 5 
» A g o s t o » 
» S e t t e m b r e » 
» O t t o b r e » 
» N o v e m b r e » 
» D i c e m b r e » 
» G e n n a i o 1 8 8 6 
» F e b b r a i o » 

C o m p l e s s i v a m e n t e 

SOCIETÀ ITALIANA PER LE STRADE FERRATE DELLA SICILIA 

Società anonima sedente in Roma — Capitale: nominale 15 milioni, versato L. 10,500,000. 

Decade dall'll al 20 Marzo 1886 (p rodot to a p p r o s s i m a t i v o ) . 

A n n o Viaggia tor i Bagagl i e eani G r a n d e ve loc . Piccola ve loc . In t roi t i d ivers i To ta l e 

1886 
1885 

8 0 , 4 6 6 . 3 4 
9 4 , 9 1 9 . 0 5 

2 , 9 5 1 . 6 1 
2 , 5 0 4 . 1 5 

1 1 , 6 8 1 . 6 8 
8 , 1 0 3 . 6 2 

1 2 4 , 9 8 1 . 0 7 
1 3 3 . 1 3 3 . 1 4 

5 3 6 . 8 0 
2 , 3 3 3 . 5 9 

2 2 0 , 6 2 0 . 5 0 
2 4 0 , 9 9 3 . 5 5 

D i f f e r e n z e . . . . - 1 4 , 4 5 2 . 7 1 - f 4 4 7 . 4 6 + 3 , 5 7 8 . 0 6 - 8 , 1 4 9 . 0 7 — 1 , 7 9 6 . 7 9 — 2 0 , 3 7 3 . 0 5 

1885-86 
1884-85 

Dal 1° Luglio 1885 al 20 Marzo 1886. 

1885-86 
1884-85 

2 , 4 8 2 , 9 8 3 . 6 1 
2 , 5 3 6 , 1 3 2 . 8 6 

5 9 , 9 4 2 . 2 2 
4 9 , 8 1 9 . 1 3 

3 7 4 , 4 9 5 . 8 4 j 2 , 8 7 1 , 6 5 1 . 4 0 
2 9 0 , 8 8 0 . 7 7 j 3 , 0 4 6 , 4 0 9 . 7 0 

4 1 , 6 4 6 . 1 6 
4 8 , 2 5 3 . 2 4 

5,830,719.23(*) 
5 , 9 7 1 , 4 9 5 . 7 0 , 

Di f fe renze . . . . — 5 3 , 1 4 9 . 2 5 - f 1 0 , 1 2 3 . 0 9 + 8 3 , 6 1 5 . 0 7 - 1 7 4 , 7 5 8 . 3 0 — 6 , 6 0 7 . 0 8 — 1 4 0 , 7 7 6 . 4 7 

(*) NB. l i riassunto dal 1» luglio 1885 al 20 marzo 1886 è fatto in base ai prodotti accertati del 2" semestre 1885. 

Dal 21 at 30 Aprile 
1886 

Dal 1° Luglio 1885 
al 30 Aprile 1886 

1 , 4 5 6 , 2 9 4 . 2 3 
5 2 5 , 8 7 5 . 1 5 

1 , 9 8 1 , 4 1 2 . 9 6 
1 4 , 2 1 8 . 1 5 

3 8 , 9 5 3 , 9 8 5 . 5 9 
1 3 , 8 6 4 , 9 6 8 . 5 5 
5 5 , 5 6 4 , 2 0 6 . 2 6 

4 1 8 , 4 7 9 . 7 0 

3 , 9 7 7 , 8 0 0 . 4 9 1 0 8 , 8 0 1 , 6 4 0 . 1 0 

Introiti lordi 
fatti dalle Stazioni Prodotti del Traffico 

1 0 , 3 7 7 , 6 7 0 . 0 0 
1 1 , 0 9 8 , 0 8 4 . 0 3 
1 1 , 7 2 4 , 5 4 2 . 0 7 
1 2 , 0 9 2 , 7 0 3 . 4 2 
1 1 , 2 1 9 , 1 6 1 . 4 1 
1 1 , 2 0 0 , 0 6 3 . 0 9 

9 , 1 8 1 , 5 7 9 . 7 0 
9 , 2 8 3 , 1 9 4 . 6 7 

8 , 7 9 7 , 7 1 9 . 3 5 
9 , 0 9 4 , 1 6 1 . 3 1 
9 , 3 7 7 , 5 7 3 . 6 7 
9 , 5 8 0 , 3 0 4 . 8 7 
8 , 8 2 6 , 2 3 2 . 7 9 
8 , 9 1 6 , 5 8 8 . 3 0 
7 , 4 7 8 , 5 9 1 . 5 1 
7 , 9 3 0 , 0 0 8 . 3 2 

8 6 , 1 7 6 , 9 9 8 . 3 9 7 0 , 0 0 1 , 1 8 0 . 1 2 

fc'lrenze, Tipografia dei fratelli lieneini, Via del «Jastellaccio «. 


